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QLUroSTDSISOL himé 

Nella tofDgta ile) 18 aprile oow. 'il 
mÌB)aU'0;(lUgrii!Oltur»;iudaitpJa a'cttcai 
meroio, OD. Ohimìi'ri; pi'éaéiiU'al Sedato ' 
il dìsegnfl.di,legge augii.infortuni del 
lavoro. '. 1 ; - , ' ' _ ' . • * '̂  ; • . , ' ,• 

Jj'aUo ÉonSBiso ebfe, già oo&8Ìo*(e 
di' of!oupa,rsi dèU"ifn'poiUhtè'Rr|«Jment'p 
tìao (lall'àpriÌB.'-jSSe,. itl?o,atendo" alìprji 
amplameniig ,un.Kaataga.progatta pre,: 
sentalo 4all?on. Berti. ' • • 

•InriRttJJi alla jl^aiéra eWttiyà, fu pute; 
diiìi'ua. Hiniàtw. %'oeT(i pi^e^'ei^kto HO ' 
progetto di legge rigaardìiaje gli infoi;-,' 
tutttisal. l^yoro, ed; è questa dttnque.la 
terza vòlta olia; il tema BUddetttt viene 
innanzi'al. PSrlkmWtó'aà^iòrtftlé,' 

Sperl'^m,o oh'fi;si^'',pèt|l'àltima''volià,' 
e intanto crediamo ptUé oósarpnbbliofir 
gli artiooli oiteoampougono.il progetto 
dì legge, presentato dall'on. Chimirrì 
al Senato . . . 

RROSÉTTO DI LEGGE 

A.rt.^1.— G l̂j e^eroenti.advej miniera, 
iniù'i^ie penqolqie, iflPfeae, (Jj ooatrg'-. 
zionl' ediliée,. e.«ipi#(jil.,^lt?^ /anno ' tiso 
di maoehina m9?s^ daj.fòfza'; di" .agenti 
iuamìnatl, devono ,E)4?"ar6 le nilsvir^,, 
pregóritte dai riapetÉtyl regpìainaflitj p^r. 
prfVenirè; gì'Iflfortniiì e ,fi^otèggsre'ia. 
•vìtft>yifi "saltitó" d^gti .Qfi^^ai. , 

,1 con^favven.^ori'ao.^p, piiuitlcyn, mii.lta. 
da 50 ^%00.}m, SMz,(̂  pfaèiidi^iotd.etje 
responsabilità eiviii e,penali .» . pa^o 
d'iij'tòttt'niq. . ' , i, ' , . 

..Art..2. —,X)dYpno'eaaera a^aioar^ti 
oofjir? 'g\ ' infijrt)juii,,(leì ilavoi;o,.in' iqu-
fern^lti ,a,(|^é,.pre80.i;i;}ioni,'|'dellft.pre^^i|te 
legga: ' • " •, . • ' 

l.'Xjli operai oooupati nelle miniere, 
nelle i&ve, .'nalle .oostiniiiDtì ediiizle, 
nelle industrie ohe trattano materie"»)-' 
splodpoti, oejlf.aresirali,'e nei'cantieri 
(il. oostruaionu maritiime; '.> i '• . . , 

!ia,tìli,up8c»ioooapati in ni»iner(f mag. 
giore'dLdieòi.negll-opIfloJi i qnWl-fanno 
nso di maophine mossedft forza ' di ì a-' 
genti iaaiiimati. • ". ' '• ' -•• 

li'obbligo deli'aaaipurazione degli o-" 
perai'in tutta ledqdnatrie e sta-bilimentii 
aopra enameratl> ha- luogo aoohe :qUàndo ' 
easi-aono eaeroitati-d^lU) 'Stato, dalle 
provinole e daj.iwiuVmi, oppure da So-: 
Cleti .a da<iu)prenditori ohene abbiano 
avma oonoeasiooBidaiqneàtiiènti; ' 

Art. 8i -r-' Devono essere ' parimenti ' 
asaiourati gli «operai ocoup'atintìlle oo-
atruzioni e' - nell'eaeroizio delle atrads ' 
ferrate e nella tramvie, nelle costruzioni 
di.ggrti,.capali ftl,arjRni,^^8egp,lM!:Mf 
conto dello'Statò, delle provlncii?,.p,dsli 
oomunij noijolià.neiile.pp^t^ttfsioni dì p.Oitti 
e strada ordinarie nazionali e provio-

LjObWige,, deirassiQurazìpne' ìnoombe-
soltanto iquajfdo.^neUeayoeànat^ ooatrù-
»ionl e Imprese 'vengono impleg«tj;-^iù.j 
di diaci operai-ed è, limitato'alla; a»'' 
rata del.lawfio. .:' , • >i ,., u .-i-: > 

Art. 4. — Per operai; nel i senso da­
gli; articoli preoedeatl .sìiintendonà^: 

1. quelli ohe aono-ooOttpatiip'erm'anpn-' 
teinente.,6 .simunatat'i oon'.salWib o a 
tempo od a, fatturai,e lavoranomel lupgo! 
0 .pel loo^alp ove si. eseifolta'iriodua.trià 
0 l'impresa, non quelli-'ohe lavorano' 

. iella .pcoppii^iiahitazionej 
3. quelli .ohe sono .oeoopati avventi» • 

zlsmeuta per. lavori dì breve durata ed 
operazioni aooe^aorie ne|;'sito'0 locale 
dalli mdnMrlao.d^iriiHpresa, . '• 

. Art. e. L'asaiourazione dav.'essere fatta 
a oura..e spase .del oomniitentO o oapo-
della_jmpreaa.o'deli'.indB8tiPiaiper>ti!.tti' 
1 OSSI d,ipfortuaiOi,.In oasod'infermità • 
temporanea,,!', indennità.àidovuta dal • 
primo giorno .telln terza settimana. 

Art. 16. — .JLi'aa^iQi^razipne tpuà^ifarsi 
0 presso la Cassa. Nazibnale Ili Va'aslou. ì 
razio»? ppr gli l:»fpttaùi degli .operai 
sul lavoro, creata dalla leggei.S lùglio 
1888, n. 1473 (aerie 3),.Oipreasoii.Ba-
oietà.;o .Compagnie .privata "dtiasafóuru-
zioBB, autorizzate ad opeiaraSel'aegno.ì 

Art . 7. - - Sono eaonofati >• dàll'ob-
bligo diiuasionrarsi presso.ladassaNa­
zionale,o. presso, lo .Sooiolà private 'di 
assiourazioKa ; 

I. coloro, ohe avendo stabilimenti o,, 
esercitando imprese del genere di quelle 

^Indicate negli articoli 8 e 8, hanno ' 
fondato ofonderannff Casso riconosciute' 
'per' legge o tìer deorato 'reale, le quali 
lasseguino agli opere'-indennità per in­
fortuni sol lavoro non iMferiorta quelle 
'fiS3ate,.>ln .conformità,,dpU'artl.oolo, 11 j 

.2, io .Sta(,o per quegli operai de' suoi 
latabillnieDti, al. quali ;da. leggi, speata li 
sl |no già.,a3seg(iatà indonnita por 'si­
mili infortuni- ,• -

Art. 8. - - ^éì .tarmino di due meal 
dalla prómulga^.qné defila preaetats legga, 
.l'padróni 'ò óaiii d'iàprfeàè a" iftdù^trte 
.obljligMi all'asslottràziotiti' 'd%H ó t o a l ' 
,até'rm1ne'"dègfr'artfeólj'8 s 8, deviftio 
dehun'gare'lklìafiSrà'dèlia loro itfiiìi'e'sa' 
0 industria è il'numero'Sei'lóro bpera'i'' 
al prefètto 'della proviùóìa.'olii' ne darà ' 
tosCo notizia al Mlnisterq di agrìoolt'u'ri,'' 
ydns t r ì à è^'dó'tìmferóo'; " ' ' ' ' 

Eùtro quattro, mesi Balla ' data , d i ' 
Jque^ta -denWioia al- prefetto; det'essàra 
ptipaUtOjiili contratto .dì • assiourazione.. 
jirasso gli , l¥l lnt i di oniiairartioolo 9.--

ili tarmine Indiouto oel-comma primo', 
del, preseAté .articolo,,paria imprese ed 
^industrie di.uilovo.impianto, .òomiucia.' 
a.deooirare dal.giorab in onl ai' è davo 
prinoipio .al lavoro. • • . , - i 

Per gli operai avventizi ai applicala' 
disposizione .dell'articolo, 10.; . . ' i 

Art. 9. — Il opmoaitlenta o capo del-
'i'ItnpWsa 0 iiclnàtrla deve, nel termine 
.df'qniùdioi'gjbrni dalla stipnì'azidiia dèi 
'(ioattWtp di 'às'sIPurazipn^.'itàrno iioii '# 
|al'^rèfe'tto'della'proijinola.' ',' " 

Il prefetto t'r^spietterà,, alla'fina di-
pgni niese, a! mi'nfs.tro di' agrioBitbra; ' 
industr'l'i e'éoltìmerijio, la Hata completa 
|dei obu.tratti'di ''àsfìdnrasiidnei '̂he gli' 
furPno'd^hunziati nel mese'stesso.'' ' 
i Le norrae perula denunzia e le' in l | - ' 
oa^lohi,' dhe dovrà contenere, sal^anno 
'fissate Pél rególariiento.di cui all'arti-' 
poitì sa; ' . . . 
• Art. 1 0 , ' — L a Gassa-Nazionalepirov'' 
ve'derà, "Pel ternila'é tìi'soi' mesi,'òoUa 
jap^rdvazi'(ihe'4el Governo "a babilir-ó" 
foriiiè'speiilalì d'i'asafdui'azionS per'^li. 
operai avventizi, Norme identiche'od' 
pBaloghe' devono ossjro adottate dalle 
Sooieià private,ohe inteadodo eàferoitaré 
)'8^3|our^»i(ina degli operai oonlr • gl'in­
fortuni sul .lavoro. ., . ' 
1 ,|!er, lfa,9eiour8zioue degli operai av-, 
Wptizi. il termine • indicato nel primo 
pojnnaa deU'.aftip'olo.S, oomlnolerà ade-
borrere .dalla ,data idelUattuaziona delle 
pprip.p. speoiati/idi.oui.nel presente sr-
itlpplo,,, : .-. , , , • , ; . , , 1 ' 
• .Art. 11. -~ .Consultala,la .Cassa Na-
zìop^le .,di.aasiauraziou^,. iliQovarno d -
jterminerà pep.-dactato reale- il minimo 
'apjpoutaredoUe indsnoUS. da rpagarai 
.agli .assioiirati colpiti da Infortpijjo.te^i 
pendo'.QontP dal grado deirinf.jrtunip'ei 
^el, salario ,del,danneggiato.. , ; . r 
' ,ili deorejp, reale, ohp deterrajua lein-. 
ìlepjiità u)ini»pe, aarà.qpuvertitojn legge 
ir%,.qp anpp dalla .aua attuazione. 

Art. là . —, Le indenpità assegnate ^ 
aàI'i8"=Sóóietà ó^eomplgaie" private di-
asSiourazibna, e dalle Casse, opd'è parola 
bel.'.n. 1 dell'art.•'7. no*a -possono, iper'' 
ne^dnni caso d'infoftunio, sesaere 'inferiorii 
a qupllej ohaveogono Belioasoi^onliooi 
)iqBldate>dalla CassaiNazionale.'ipesa-l 
puzidaejjdaU'artioolo pseoedeotè'- sil'i . 
' 'Qualunque p£ t̂to ih .'contrarlo è nullo'..' 
tTult^yla'è, consentito alle "detto Gasse' 
te •.alle;,^uoietàipri-v^ate di stabilire a fa'-' 
Yore del. danneg'giato altre indennità d' 
compensi, ohe nel loro complesso equi-'' 
Valgano a quelle'stabilite.idalla' Gassa 
Naz opale.. , ' . ' . ' 
' Art. 13, — 1 crediti verso gli ' Isti» 
tuti asaioaratori per indennità non pos­
sono essere né ceduti, né sequestrati.' 

Art. 14. — Gli I^titutii aasidaratori 
haono aziono di regresso contro le per­
sone responsabili 1 civilmente, ove l'in-
foitunlQ abbia avuto luogo per dòlo.di 
queste 0 per inosservanzt dei Regolar 
meliti, riconosciuta da sentenza penalo 
passata in giudicato, alio scopo di ot̂ -
fonerà: il, rimborso della somma pagata, 
jledotti i, premi incassati-. ,. ' • ,i 
; Nell'uno e nell'altro oaso, il danneg­
giato, 0 .1 suoi aventi- Pausa, hanno di­
ditto di ottenere l'indennità, ohe sarà 
Batarminatai dall'autorità giudiziaria se­
condo le disposizioni del Codice civile, 
pve essa risulti anparioce alla somma 
pagata .al danneggiato, ovei ^uoi aventi 
oauaft, dall''Iatltulo,assiouratóre,'la q,nale 
perà viene ooojputata. 
' L'azione di regresso e quella dirotta 
ad ottenere l'indenni tà nei due oasi So-

pramentovatì si presorli/oBo nel termine 
di duo anni dal igiornP,'' nel ' 'quale Ih-
senlenia 6 pasaatu'ih' dosfe giudicata.'":' 

Art'. '15. —'Nel tertalnafli seì-m'e'ai' 
dal la prpmnlgazidua.dalla pres'èWte'legge ' 
i capi d'imprese ùA- induslriés^ liidloate' 
nell'art. 2, dovranào o-slDgblilo'ooPao-
ciatl per rami affini di produzione, pre« 
aeatare all'apprpvaziolie dal .Governo 
un regolamento Contenente!' 

1. 1 provvedimantì, ohe essiltttandono 
adottare per prevenire gllinfortuni nei 
loro stabilimenti, oob'le'.jionajilà' per^ 
gl'ingegnéi!!, "PrplilteUÌ, direttòri'téoniòi,' ' 
eno, ohe' ne (ràao^tìnio'l'eaecuziPneÌ 

2. Le pre'sori'iiionl^sulla ooisdottàj' che . 
gli operai devono'tènere'ntólfaìrabili-' ', 
manti p'àr"6Vil4r8 gl'ltìfo(tatìi7a*tt'o'*tìtiti' ' 
al ooiitr'ii'ifvilatóri''dl"titta ftuTttt èlten-'' 
aibile all'àmtabntarl àil 'ri8pSlìtlvd''s»- > 
latìb'glpriiaìlìSro. '"• ' ' ' ' •-'',,•' "; •' 

l'oa^i-d'irapr6aa'Qd"inàÉiatri&;'o(Cé o ' 
non presentino, nel ,liermiti'4''praécntib," 
al Governo il progetto di regolamelo, 
0 isoii',!p'-'pongBno<iù'''e*eoiizlotì'»- 'èiStto 
tra'wèst dalla' dat* 'dell'apfirovaztone,' 
governativa, saranno dal Governo,,'des^' 
nnP'ziati ^gl'lellliati''aJsiàurat6'rl, 'd Pu'aH 
dofrattno insorivai'tta gli atabitltaenlf in 
nna 'classo •'8uperiora''(li' 'riaohip !'e.?fl8l 
c a w c h a lo BtabiiinibKto si- trovi f già 
nella oìaass pia alta d^'WaoWo.'doOrgftno 
imporro quote addiziflaall di- prsinio, 
pari alla.metà dei'^remlifiaaatii.perfcKlb 
classe,!,dàwsrsarsiinella oaasfi.nazispale 
agli effetti dall'articolo'21, e,ciò'senza 
pregiudizio'.delle penalità • oommlpate. 
dall'artloBloil...-, . , ' i ' . - . .-r ' 

• Art:sl6(, -i^ Il Miuisiero.d'agriooHufa, i 
iudustriaeoommeroioi,vigilerà par mezzo 
d'ispettori all'osservanza dei regolamentici 
e. degli obblighi' imposti oon la-presfinte, 
.logga-

A' tale scopo gl'ispettori delegati ! • 
vràpno 'àoo'psàb'-'nel «"'fabbriche e'tì'ei, 
oapiistS, -e po'trinno'p'rèin'derfe' oogni4Ìahe ' 
dél''<jdJÌt'rlitfo"'l!'t*l̂ 1riaritì d'r a'sàioUtfazfOne', ' 
ed' ové'.rlàtìlti' dne' il 'ntanierà'degli' ope-' 
rai asài'o'u'riitl''àl!i'infèW6*8 à;qhello,'c<he' 
Il capo d'impresa od .iudastria ooiapa 
in media 'abitualmente, lo-'ìlèpuazierà 
all'antorilà'giudiziaria'ooPipetéirtei 

Le qoiitravvenzioni sono -pppit^.oon 
multa esterisibilo.'al, tSequplp ,dl un'am 
nuslità dal premio,di assicurazione. , 

Gli.ìspatto^i ,devon(V.aqi;bare;il segreto 
sui processi di lavorazione dqlle fab-, 
bricho' da ossi visitate 'iSotto 'pana dii 
un» multa da,50 a SQO lijfe, oltre la 
rifaKÌono dei danni, . , , , , ; 

Art. 17.,— ^aivo.i ossi previsti dal­
l'articolo 14, oou! lo adempì Bjanto dalje 
prescrizioni della 'prssentei legge i oom-
mittanti.o capi' d'impres^j,oj jii.duatRie, 
di oui,,neg|i .articoli 2 oi 3,', restano et 
sonerati dalla respoiiaabilHà olvjlé per 
glj infqrl.uni'sul;lavoro,, ,,̂  '. . ' 

Ar.t.'.lS. — L'aziona per i;jpet^ra le-
iudeonità sì, prescrive nql tp r̂mi.ne di 
uu anno dal giorno deHIayvenuto iu;, 
fortuuio; 

Art. 19. — Coloro, che,- a termini 
degli articolii 2 ' e ' 3 , essendo obbligati 
ad assicurare i loro .operati, non vi .ot­
temperano,- ovvero', dedadonci dairpsai-
oin'azipae stipulata ,p8r/|niadoato paga-' 
piente delle rate o per ultra, .inadom» 
'pvenza 'delle óondizioni aoritt.i nellif.'po-

•Iizza)i,sono taiiuti a prastara Ib indanpità 
in'misura doppia .di quelja ohe avrebbe 
liquidato l'Istituto àsaioura'tore.' > I 

Art. 20. - £ oommtttaati o capi 
d'impresa'od jindustri,!, anche se .non 
indicata dagli articoli ,2; e .3, de.vono 
nel termine non minore di due giorni 
dare notizia di. ogni infortunio sul ' la­
voro all'autorità'locale 'di pubblica si­
curezza, sotto pena di una malta da 
lira 50 a 100, serveodoai dei prospetti 
a tali tt^po .prescritti-dal regolamento, 
dì cui l'art,' 2^. 

L'autorità loe&ls di pubblica sioatezza 
traaroplte senza indugio questi prospetti 

'al prefetto della provinolai .il quale Ij 
oomaniea aUaflne.diogUiitriraastte (oom-
puiato a partire dal.l'* gennaio) al Mi­
nistero ili agricoltura, industria e oom-
m«r,?io; , . '•' ! . 

Art. 21. -— Le multa e lo penalità 
coniminate, 'dalla presente -legge sono 
versate palla Càssa Na,!Ìonale. par gli 
infortuni a disposizione del ministro d) 
agriooltufa a OHUneroia,- ohe ne dtspbne 
peoi incoraggiare e sussidiare'le .Società 
di mutuo soccorso, ohe assumano l'ob-
bligO' di sovvaolro gli operai feriti sul 
lavoro durante le. dna'prime aet'tiioane, 
d'infermila.' ,'., . 

'Art. 22.' —• All'eieduzione dà.lla prà-
aente'leggo sarà pro'S'vedutq'obB regola­
mento da appr.iyarsi oon regio decreto, 
"senliili irOopsi^lIo di Stato e ' la Ooitt-
mìssiotìe Consultiva' sulle i^'tiluisiorii ''di 
prevldeùJa e sul lavoro. ' " ' ' 

„, ' i ' i ' I 1 >.i 1.^. i . . < i ^ . » i . .1 * 

.qAÌ£|B4;.»gt ^ÈfTJfÀtl. [ . 

' Seduta- del -18 . • 

Presid'enza BiÀNcShlnàil 
^ . , I ' / ' , . - l i • ' , 

Aprasi 1« seduta alle ore'2,25, 
Rlprendeai la diaousalone in prima 

lettura del progetto relativo,al contin­
genta di prima; oategória per la leva 
militare da eseguirsi sai giovani nati 
nel 1871. 

l'urbiiglip Sebastiano otìnfiita l'affer­
mazione ohe'viìBhB'fetta ieri Ph'B'quello• 
delta arnSì ala \iu 'meBtleVe 'speciale Pd 
inVlta il miiisbro':dalla'"guerra a'à a(t 
cordarsi'boi suo oollega' dell'iatruzionP i 
ginnastica 'ni flnedi'refadóre'Paptót*Ptti> 
i cittadini a difehdere tf'pifopri'o' paeàS'. 

PerrpnO 'di S'an Martiiicdic) che l'i I 
struiSoftP mllltare'ions'ìmprPvvisa', nià 
riohiadfeiun* preparazione sp'e'oials" ed '• 
uno speciale tirocinio, 

Gióvagridli-rifiòrdaudo i fatti italiatii 
del 'la89. e; 1860''associasi- alle oònsi-'. 
derazioni' di Tarbiglìo. ' " ' •;'•'' 

'Imbrlànì- osserva'che quando ài vuole 
organizzare saldamente TeacroitO-'nop • 
si deve'f,>re-"8Ì)l»riieiitB apsegniiaenlb 
sn-*quellò elanói'ó " generoso ' da cW'-'sl 
pu6 sperare P'tìhe'operò'eroismii "' •-
' Imhriani svolge altre considerazioni ' 
per dimostrare la 'nfioessità'tìl'ttn fdiftle 
ordihàmento" della difesa nazionale. ' 

<NoP 'consente nella militarizzazione 
dei ooUegl'ùaziotìali'é erodo ohe>'tutto 
il "poprtlO'devp:èsser'messo in'gradb 'ai 
difende'r."i1 paese' e 'dl't'ìve'ndieilre'i' 
diritti', -1 'f ' ' I' •• ' " ' 

Pelloux non pub aoondis'oendere a i , 
desideri di Sa'ni'ohe'ai'd8bba"fare'cióè 
aosttf nella via'^d6jle"rifb'rrti'él ""I "•' 

Ùimòstra dal ""punto di'ì vista 'finan­
ziario" le sW ptfeviaioHi ' ed! aggiunga 
che, - q'dalora ira'prBvedfbili'" oirdaètanzé 
potessero in qualche parte* ' 'virlarle ' 
avrebÉe'-'sempre modo di provvedere oon 
altre .economia. . • •• '• ', ì; _ ' 

Npo ammette,! data is ,'qandizlopi at­
tuai) dal" tiro a segno, ohe, l'assorsi e? 
sercvtati oou .ptofltii o09t.itpUo%|,un di­
ritto a l . congedamento anticipato, ma-
riconosce oh» l'istituzione idql t.irp a sa-;. 
gno.t^Bve esaere.oohaidsrata ..oorne -.una , 
preparazione alla vita^militare. Quant'e 
ai congedamenti,antiqipati ritiene, ohe 
il orit,e.rio più giusto è quello dalla sorte. 
Aisioura.Elia ohe, non.ià i,l' caso, de! U-. 
oenzinmentq di operai dagli Btab,lliniepti, 
militpri; psroiiè ora questa necessità 
non su3aia|e._ 

Oons'anté 'nelle osservazioni di Siui 
circa la-ferma dalli oavàllerìaj-e. dichiarai 
òhe terrà; conto delle 'ructìomandazionl 
di'Cavallotti .auUa ferma In giuera.» Sta-
dietó s'eriameat'é le.proposta dì'Imbriani 
e di Barpaglia'.di'chlamareHia'leva nel'' 
mesa di marzo.- Eispundoi a TnrbigliO' 
che! è incorào^di -studio :ia -questione 
del collegi militarizzati. — Prega la. 
Camera dì passare alla seconda Iattura-
dei progetto, - 1 ... 1 ' 
,-;. Discutasi (n prima lettura il progetto. 
per modificazioni ad articoli dalla le |ga 
snl reclutamento del .r,.esercito rslativi 
alla rafferma oon premio. 

Pelloux espone gli aoòpi del'progàtto 
riferendosi ,in parte alla relazione ohe 
lo pceuede. 

La. Camera approva 'il .passaggio alla 
seconda lettura dol''progottòi < 

Approvanai- senza discussione alcuni, 
progetti. • ' ' 1 •( V . • ' 

II- presidente dichiara che l'ordine del 
giorno di .Lunedi, reca lo svolgimento 
di una i'uterpell-.vnzadi'De'Zerblj'pio-' 
pone poi che si invertai l'ordino' dql 
giorno di martedì, .tìiscuteudoil prima 
il progetto per l'abolizione dello .sorUM 
tittio di ' l ista-e poaponenilosl qaollìi Jer 
le spesa d'Afrioai poiché ritieno pliii oon-
venieate ohe questi 'alano discussi in­
sieme 9 nou separatumante..La Camera 
approva. 

Comuni causi le stiglienti domando 
d'interroguzione di'Imbriaai al presi­
dente dal.Consiglio , circa il rifiuto di 
ap rile 1860 al convento della Ganoìa. 

una diioorazlone oonferìla dal governo 
Italiano al •«itpofiigrt«'*>r« dUM polizia 
di New t«tk«ig,tiTot»tóa»oMBJ(iittBi di 
Imbriaoii l'antauo, ,ppl»j«n»i)j£lT»iielil 
e Marfnwi lal' ministó^ ,ap|j', (jtejiBp! 
sa inlBBoaper aentimentp,d}',aBfer«iità|,« 
liano, provvedere ai biéògnt'dai BÒpH-/ 
app^r^tllì. dejla gjlqrips^ risposaa ig4 

• '/'''^lil-ITAMA';!'' " 

il • Libro varde • saWMtìm e ! soHiAisnl) 
• '-5 '"!'«;'!tìM(ft'>»tóW|Ste-*"' '' "i ''"'*^ > 
La Utfornia, dice, ohe per quaoib' ì k 

diSO'titlMle, sotto''certi atip'etti'ffs it tWesk. 
hazidhple,' là' ópfaortiinìtà di ^uBàtà'Jmbi 
bllotóò'nP,' 'non''Vi S 'Clii''tìotì"Sv«aaraft" 
questo' esttld 'riàasntìfio,- cdrt'e anoha 'il ; 
tioro'' vérde, aià"iléàti,«àto-"i' tfelttaa^e'i 
i desidèri di ' coluto ì 'qaalì =S]^élf«Và«d'i' 
trpVaM aritii pei'itomlsktteré la''pOltt5^ì«'f 
deiròi!'dtóv,'Oriépì,'.e WP'dolevano*,' hét' 
effetto •flftalé.'aipingerfe' qBàW ^arltìplèsts'l 
la oostra situBzio.,e in iurlosHn i^a' ìHo' 
ad essa. 
• La GaMella. Piet^ont^se-, mrìve ohe 
il libro verde, proi?» ole i iiostrl rap­
porti ooU'Abissipis,'«ratib jn grave'si-
tuàziPAo già* in dUeltetipo in' PUlOélspi 
e lli'atàmpa Uffipiosa.loiìe^ayaBo. R-tsultS;'' 
ohe, anche 'per qdestolàtp, htóh'Iioll» •• 
tiba' eMaftì sì' procèdette eo!i''esàgf ra­
zione* e'tivventatezz'ai '"•' ;" ' ' ,'' ' '•" " 

Dal oBmpléssb dai doounientis risalta" 
ripetute vofte'.Potae dei''ùbatri éi«rPri 'nbH'' 
trasdUraroii^'di' proflttare'lle'''pBt6n*è" 
rivali,.speolàimjute i francesi. •'':•"' 

E o'óiiolndè! ' ' ''"5 •' '• '' ' -
In B03tanza:da questo Li'Si-o, appatoìiB" 

dua'iooss'i) aiWerio si oonferitittDo'lt'PKe • 
11 «raitàtl» di X3aomll!,.rimiltì9''rÌ>tl»'iella'1 
sua parte só»taPztàle-!"S (àie'l'S'tKBtd" 
decantata,,'am,icjis5ieys,di ,jlî oeU]s,j pM gli 
Italiani, è stat'o'un fùodò".fatuo'.,Oqnse-

poter6l nuocere, Bè tasto fretto hStSft'tb';' 
diretlànjpnte."'-• » = ' ' ' ' ''.i-!'.•• i >i-.! 

11 Reito del Carlino'! « ••'•'• _. """ 
Bgll-à'oerto cha î dOBUmaatl doate"' 

nati nel Libra wri^e/formalo utt*Hn'-"i 
teressaute pubblioazione, noo.solo pexohK 
uffloialm9i)te vengonp.a ooofwmare le 
ìnformaziòhì règiàtrafe-iin meSéf» dalla 
stampa, ma anche e specialmente pel 
fattp;, ohftiiPpntî qgSPP, .ì?,a?,tippl«l'n§?«!ft' Si 
ouriosl, che gettftuqi mpl^ luce sulla 
persona di Menelìk a sulla jpolitipa.ft 
ttìt&H seèaUà 'dal' cessato-Mìnìè|erà;_' 

Interes'saiite''n'aro, .à' nói' di'n(ét'cpr'd'in' 
evidènsià il grp'nde jresllgió"cli^'iè|'ià-'" 
llttdnze str'aPleie, a ' iiot odptt'àrie',' tro-J 
vano''allei 0'(Si:ta'*di Mènelik} il' Wa,;*: 
piir iión nasòondénddtó tutto 1" iateréyé" 
mate'riafp 'd'pbllfiob "dhe hi| di.fitaatìert' 
iu buoha'artìbniàóon 'nói,ci gasowa'fli-' 
buoBd"Ji'aròlo,'ci tieBé''in 0o!ntdgn6-''Ì3d|l";' 
prdniesse -Vaghe e boa frasi- alblHìae,-ta-" 
serbandosi al fatti di tener duro pacmnlla'-
ooooederoi di quanto pptrabbaj asseta di,. 
nostro vautlggio."-^-'- * "-<" 
, Gii agenti stranieri che si sono eoa 
tanto zelo inoarioati di salvare 1' amor 
proprio del N«®iì<i,e, di l»fjpra~alÉo il 
priucipio| | | i ! j i>tó«att j tàyncore?-
giali dal successo ottenuto, saranno sti­
molati Mn-ia diibWp a .pautiMate aell^ 
loro'éubW&scóita '««titl.' r-^Ìtyila| |6r 
distruggere ogni influenza italiana in 
Abissiuitt. 

SoBipre'eoonomiei, 
Oggi ai presenteranno alla Caniera, 

le n«o"*e''e'oPn6b\«dPlifÌ6rate dall'ulMme 
ÙOnsiglio'ttéi'Miàtsttìs'Mài'rdp'.-Lpiiiatti','.' 
aon' è'%'ncttta"so'daiSfatto'defjà ecPùotnio 
deliberate, e ' iu'sfste" presso t ' obllegHii, 
peroh^i'inè-faPóiWo dellP-altre;!-;' «i- ' '" 

U .trattati»» peiimonopoMÒdeì tiammltorl, 
' -La 2^'(4j»rta''oonferBà'ila»iiilii(ia''<ifie' 
le trattative ppr-il'monopolio'ddi'flii'm; -
miferi ebbero una s.opta ma 'ohe rdàl-'• 
póBle' tó^tative vi furpiio.' ' '"' ' ' 
' \|j'rÌiirdipàm,é^'tp'd8ÌI^.Bai|ia|\?]!( -„ 

La 'l•mb^m. im che Ui'.progettodv-' 
legge-par il riordinamento delleBanohai' 
si presenterà nel novembre a i ohe -par • • 
ora soltanto si presenterà Ila proroga 
allat'ftfloltàdi emlssioPe per ^U attuali 

' istituti. ' 

L'olesione'di Forlì. 

Forlì,.19^.— Risultato di.61 sezioni ' i 
Fratti , voti 4851) ; Serpieri, 2834, i -



IL F R I U L I 

OJsoutgiont viva «opra lo scrutinio di lioia. 
Si assicura che martedì sari assai 

viva la disoussione sopra lo sorntiaio di 
Usta. 

Dioesi che Crispi farà un disoorao 
contro l'abolizione sostenendo ohe fii-'ra 
la cosa non 6.rafttnr&: ootauaque, si deve 
iittendere à quando la legislatura sarà 
più vecchia, se il miniatro non vuole 
tenero la spada di Damocle sopra i de-
)itttatl mediante l'ipotesi della iinmiitenaà 
dolili eUiiioni, 

Si aasionra però obu Niditera fari 
nna diobiaraislane tranqullllzzanta aa-
sicuca'ndo cbe l'appro.vaziano dalia ri­
forma' elettorale non implica 1» pros­
sima coDVocaiilone dei collegi ulottorali. 

Il .ilgoa.degli Abru»! . 
g'ellalo 8 terra dal oavallo. 

Sabato' alle Cascine a Firenze ìidaca 
degli Abruzzi, terzogenito' dèi priBoipo 
Amedeo, fu gottata à'torra dal suo ca­
vallo. 

Il duca rimas6 parecoWi minati à terra 
coma tramortiti!. Fu aouoorso immedia­
tamente dal .fratolio duca d'Aosta, ler-
sora 11 principe è partito per fioma 

lotrsiell le«tarnei>tQ,del|pr!nolp6 Qlra-
laino. 
11 Consiglio ; prpvlnpiele di Ajacuio 

cbe doveva .presentare al goveroo una 
petizioDe per chiedere uhe..iion..sì.O|i-
pqneaae, al trasporto, d^lle a^osii di Ha-
poleoae 3a);olaffló ;nGorsloa,.ra$olò che 
questi).petizione fosse,ritira'ta dal con-
aiglisi;é ohe l'avî ya .proposta. Questo 
fatto è, molto commentato ,'nel senso del 
progfreaso .fatto ancde fra.! còrsi dell'idea 
repubblicana. , , 

Sugli orrori d'Alrioa 
Scrivono all'Kficica .di Genova i ,. ,, 
Nell'inchiesta . Livragbi — temo si 

ométtere di ÌBte|;,rugai'o una pe|:.s|ona 
ohe potrebbe dirne, delle he!l<!., 

Jù'mdiyidno, cui alludo, 6 an uiars-
eoiallo dei carabinieri .che,,,a Maasaua, 
era, capognacdiapcro; custode delle car-
cari,ed,ora ti trava),a,Barge, uolln vi-
ciuaazia di Piuacola, a tuttora in, ser­
vizio. .,,,. 

Non molti giorni addiiìtro ebbe a 
d i r e ; , , . • . . • • , ; , ' • . 

Sugli:.'orrori oomiuossi dal Liyraghi 
io potrei :dlr . niplto, giucobi.v detenuti 
eraqa:eotto,.ta niìa .custodia. ''.'•, . 

.' . L'aslradizidna, di Livraghi: 
,XÌ.Berlmer Tagehlalt ha un dispaccio 

div Berna,.secondo il.qnaie il governo 
svizzer.̂  uon aocorderA l'estradjzloiie 
del tenente JJiyraghi e.'tsendo provato 
ohe i cinque assassini ducono ordinai:i : 
dulia aatoritéi saperiar-. A IVUssaua 
non o'&, una., giurisdiziono . competente 
peii. do.maudare reatradizioùe. 

.U.'AliL'.KSTi'.ÉWO 

H'jirogetla sulla protezione degli operai 
' In Qermanla 

'flertma ij^. — (Reichatag) Continua 
la discussióne dei progecto sulla prote­
zióne .degli operai. Disoutesi la propo-
8ta..'ehe .limita la, durata deila giornata 
di.(aycifo"alle, donnea II miniatto Ber-
les.ch ,qombatto. là mozione dei socialisti 
ch(i limita a. dieci oté il maximum della 
giotnatui tU i'aypru alle donne. Il so­
cialista'. Bebél appoggia lii riduziòue 
dèlia giòrii.atà di .ìayòro della donne 

dicendo oha .̂.altrimeh1ii' ne. seguirà la 
depravazione ; deila popolazione,operaia, 
oansa la degenerazione,, delle madri o-< 
petaie, La' moKione dsì-a.oialiati è ras. 
s p i n t a . •'••,"' ., ',,.•,' 

Il bellotlagp fra Biimaî iifc e Sohmalleldi ; 
HcGO'>;il,)̂ ìSùltttta nfllfialo della elé>. 

zlone p'sl ^ReicJìStàfi iialla "XIX circo 
scrizione dell'Ànnover: Iscritti 3)052, 
votanti 171510, nulli 85 ; Bamarck voli 
7866, Schmalfold, socialUita, 3610, Ad 
loif progrea9Ìat.t 2576, Platcr, guelfo, 
8308 ; il ballottaggio tra Blsmatclt e 
Scbmalfeld è fissato il 30 corr. 

Agitazione gravo in PeleiNanta 
Dispacci da New Vork segnalano una 

grande agitazione nella regioni) Coke in 
Poliiilvania, '. 

Un centinaio di snloperanti attacca­
rono l'altra sera l'officina delle oiimpa-
gnia Frick Soottdale e furono scambiate 
fucilate. 

dli scioperanti distruasaro calla di­
namite il serbatoio deli'cfiioina Kylo 
della compagnia Frick. 

Nave Inglese naufragata 
San Francisco 18. — Il vnpore 

Monawai arrivato du Sidney e Hoiio-
Inin, narra che 1» nave inglese Saint 
Callaris è naufragata sulla costa delle 
isole Cavoline. Novanta persone sareb­
bero annegate, 

A l TcìbiiDMle «il I fordeuQ-
»&. Kicorderote benissimo la rissa av­
venuta nella notte doll'Sdicembre.p. p. 
nel caffè della stazione di Casarsa. E 
quindi ricorderete come certo Alessanr 
drOiZuaili,. mncohinista, riportasse nua 
ferita allora giudicata mortale, ma dalia 
quale asso i guarito in 4u giorni. 

Orbene, davanti il Tribunale di Por­
denone ebbe luogo il relativo dibatti­
mento. 

Sei iudividai erano alla sbarra :Ma?.-
ziol Pietro, Miiisziol Giuseppe, Doloet 
Q-mseppi.', Quorin Antonio, Kuschìu Grio-
vanni, llorassutti Giuseppe, Colussi 
Gregorio. 
' XI motiva die diade origine alia rissa 
fu. che un giovane, nell'uscire dal oafiè, 
aveva urtato, senza chieder scusa, un 
Impiegato, ferroviario, 

lìitUe risultanze del processo uo.u e-. 
tnerse ohi sia .stato prapriamenti il fe-
ritor» dello Z',i'tlli, ma un coltello fu 
visto in mano del Mazziol Pietro. 

Il Tribnnalo, nella inpertezza condan­
nava ,quiùd opstu: à 25 giorni di re: 
oiusione, a 10 giorni della stessa pena 
il Mazziol G-iuseppe, Dolcet, Querln e 
Fachin, i eguali presero parte alla rissa; 
tutti poi a lire 10 >li ammenda per con­
travvenzione all'art. -167 e in solido 
alle spese processuali, I primi cinque 
poi anche ai danni da liquidarsi iu se­
parata sede. 

(Noncello) 
A. 1 4 n t i n l S . a . «o in ino ln 

lictic I Certo Bidinast Osv-ildo, d< Oor-
denons, d'anni 14, rubò tempo fu una 
camicia di lana, ohe il signor Alberto 
Civriin aveva messo in mostra fuori del 
suo negozio. Poi si rese nientemano 
colpevole che d'inoondio doloso, » que 
sto a danno dd signor Antonio Ostani. 

Dietro ordine delle Antoriti giudi­
ziaria, esso venne oimdutto allo istituto 
iiformatorio di catuploue a Bagnolo di 
S. Vito, nella prov. di Mantova. >• 

• ' ("NoncelloJ. 

V i t r t o (Il .8cgMi>> Dal fondo a-
perto di Antonio <Bosohian in quello 
di Aviano, tagliarono e rubarono legna 
per lire' una. Le guardie campèstri se­
questrarono la reuirtiva ni pregiodioato 
uiovatioi Basso Basot che fij dsunn-
cinto alia competente Autorità. 

. IjeHittnl d i stissot .In Kiye d'Ar­
dano per vecohi rancori, Lùtgi Onlzavarà 
riportava lesioni di sa.iso guaribili in 
giorni cinque ad opera di Maria Pivi-
dori. 

A. propAsKilt «Il iiiiia I U M U M . 
Nei giornale II Fviuli del giorno 10 
corr. aprile, incorse un orrore ohe ri­
chiede di esser corretto. 

Nei'riportara le oondaiino per multo 
inflitte dal-R, Tribunale di Udine noi 
giorno 9 corr, fu stampato ohe a carico 
di Celotti Grinsepp,-) di Susans, ne era 
stata inflitta una di lire .831, mentre 
essa non fu che. di lire 131. 

Tanto per la veritHi, 

CHONAtìà GlTTàOI^A 
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S o c i e t à Opci-ulM | g c n c r a l « . 
Kella seduta di ieri dei Consiglio ven­
nero eletti ; Piailiani Giuseppe vioe 
presidente con voti 11, e direttori Ro­
mano dott. Qiov. Bttti. con voti 19, 
Comessatti Pietro e Seitz Giuseppe con 
voti 14 oiaaeuno, essendo 21 i votanti 
pel primo e. 20 per gli altri tre, 

Il Consiglio deliberava quindi di con­
vocare .l'A.ssomblea generalo per dome­
nica 3 maggio. 

* * 
Speriomo che tutii i neo — eletti ab­

biamo questa volta ail anoettiire riu.cu-
rìoo. 

Cosi la Società potrebbe oculare so­
pra una Direzione, nella quale essendo 
rappresuntate le varie aspirazioni dei 
soci, queste se legittime, potranno avere 
il loro corouajnento. 

* * 
Doi'remuio anche dira dne parole a 

quel ooneigliere il quale voleva far 
porre all'indice il nostro giornale por 
una nota allegra su esso comparsa, la 
Booraa settimana. Troviamo però inutile 
di sprecare fiato con gente ohe intende 
la libertà a solo ano uso e consumo a 
l<he ivuul essere invulnerabile anche 
quando dice u commette delle besliaUìà. 

8«el«tì» j%.Ìpi"A S'irlulttnuì 
Gom.e è stato a suo tempo reso noto, 
l'osQursioue che doveva aver luogo alla 
iine'̂  di marzo p, p. è stata rimandata 
causa il maltempo. Ora la Coininlasioue 
per le gite la ripropone cambiando solo 
le dato. 

Lle BSOttrsioDi si faranno nei giorni 
2-li 25, 26 e 27 aprile corrente. 

C n n i e r n d i C t x u i u c r c i u 
Filande sistema DuUbini. Alle istanze 

di questa Camera e degli utenti di ti-
laude Dubbini, il Ministero, con nota 
giunta oggi alla R. Prefattura, rispose : 
che per l'art. 27 della legg i di P. S. 
nessuna caldaia a vapoie essendo e-
sclusa dalla sorveglianza, non può con­
cedersi,- a quelle del tipo Dubbini, al­
cuna dispensa. Viste però le dichiara­
zioni dai periti, e termo l'obbligo dallo 
prove e del bollo, potrebbe adottarsi 
una tariffa ridotta quando vi acconsenta 
il péiito. 
- Quanto al oertificato di capacità 
per il fuochista, è tassativa ìa disposi­
zione ohe questi debba esserne provve­
duto Ma con circolare del 29 gennaio 

venne talmente agevolato il consegui­
mento del certificato di Idoneità, che 
le difficoltà d'ofdine eco)ioiuico esposte 
dagli esercenliì 16 piccole filande perdono 
gran parte del. (a.ro vulore, bastando 
al caso che i conduttori di.caldaie Dub-
bini siano.i.foriiilì. del cortifloato di B" 
grado, ché'dom'aDda limitatx) cognizioni. 

La Camefa insisterà.' 

P r n v v e i l U o m affli fì(udl> Ap­
prendiamo con piacere dii giornali, cho 
il nostro egro{;io concittadino dott. An­
tonio Battistella, presidente dal Liceo 
di Arpino, fu «oniinulo provveditore a-
gli studi nella provincia di Girgenti. 

IiM rlvicitu inlIMni'c luu i i -
HIICI lerraattina sul campo mil itare 
fuori porta Pr&ochiuso ebbe lungo la 
rivista dalla guiirnigiî ne passata dal 
generale Matnieu. Dopo lo 10 le truppe 
rientrarono nelle loro caserme, 

A l i » suKtrn di lPoleU«*>Vni-
iicrttf accorsero moltissimi udinesi ; 
però i balli verso le 5 pom. furono di­
sturbati dalla pioggia che veniva g:ù 
dirottamente. 

I l t e m p o c h e SA, Siamo nlle so­
lite; la primavera quest'anno è davvero 
una burla poco piacevole. 

Anche ieri, dopo un pò dì sole, ab­
biamo avuto tempo barrasaoso; prima 
delle 11 e mezzo di notte poi, pioggia, 
vento, gran line eh», si prolungarono al­
quanto. 

Anche oggi il cielo à coperto e nulla 
promette di buono. 

tTIntrlKlt» fo rocv . Venno de­
nunciata all'auturìtà giudiziaria certa 
Silvia Buzzi, abitante iit 'Vicolo Silio 
N. 12, per provati maltrattamenti in 
danno del proprio figliastro Francesco 
Antonio Quindola d'anni 10, che intanto 
a cura del locale Ufficio di P. S. fu 
fatto ricoverare presso 1' Istituto Toma-
dini. 

Domani daremo maggiori particolari. 

V>f .i'ItrtiltOa Abbiamo .in questi 
giorni veduto un lavoro che fa davvero 
onore al distinto artista che.l'ha eseguito, 

£ il ritratto della compianta defunta 
Maria Znliani, madre alla egregia si­
gnora Anna Zuliani-Schiavi. ., -

li pittore, signor Antonio Milaiiopulo,. 
ha saputo col fascino dell'arte, far rivì­
vere nella tela, la sembianze della po­
vera morta. 

Infatti, tutti coloro ohe la conobbero 
viva, alla vista di. quei ritratto, non 
possono non esclamar.» con sentita am­
mirazione ;. è lei, proprio lei. 

Vi è impasto di colore e armonia, e 
quel far largo e. sentito,;propcio della 
veneta scuolu, mai aupeivita da alcun 
altra. 

I noaiii rallegramenti all'artista e 
angurii di numerose cointnissioni. 

VneoiMlio in Mitt<!iiijisorl«i« Pri­
ma (Islle tre poni, di ieri venivano av­
visati i noslii pompieri ohe era scop­
piato il fuooii iu un fabbricato dei ca­
sali di IJaldasseria, ove subito si reca­
rono con pompe ed altri attrezzi. 

L'incendio aveva comunicalo verso 
l'nna e mezzo nel fenile con sottoposta 
staila dei fratelli Guattolo e s'era e-
steso por modo che senza l'opera pre­
stissima ed efficace del giovane ooiapae-
sano Callisto Zavaro che per primo fu 
sul luogo,avrebbe preso fuoco anche la 
attigna casa d'abitazione al I>I. 55. 

Tutti i terrazzani si prestarono in' 
unione ai pompièri, col loro capo Mario 
Peitoello, od il pericolo in poche ore fu 
scongiurato. Gli animali bovini, dieci 

•—(,dal:francese.)~ 
. «CopipM.'vé il giorno j il'giorno to-

gl.ieqdlo ajia ..caoipagna il aaratte.<;e spa-
ven tevple , cjĥ  ;, le. dà. la oscurità, mi 
ciit^erraò ne' miei timori : era impossi­
bile la fuga, senza un aiuto esternoi e 
l'aiuto d'onde potea venirci ì 

•ii'Vtìiso le inove ''orfr f il ; bassàtoal' 
UQ»̂ i;o .uscio ; ^passai nella., camera di 
Ueltrude,!dopo,aver, detto a questa ohe 
putoya apyire,,.'. . . ., 

« Qnei che.pioohiayano, e ,ch.'io fili 
in grado di veder.d^il'apertura dell'uscio 
di eom'ùiii'óiiÌBÌo'né,-erano' i' nostri' sèrvi 
della .tera ipnaozi : venivano a. levar 
via lila- cena ohe da noi non era atata 
toccata, ed a reuare la oolaalone. 

". Oeltrode iece loro vario interroga­
zioni, :ma se uè audaidnu senza rispon­
derà. 

«Allora tornai nella stanza. Tutto 
mi si faceva'ormai chiaro mediante la 
nostra permanenza nel castoUo di lieaugè 
od il fiuto rispetto che a noi si usava. 

Il signor duca d'Angiò mi avea veduta, 
alla festa data da Mousoreau ; si era 
di me invaghito; mìo padre avvertitone 
àvea voluto Bottranni alle rioorche di 
cui sarei siiiuramante l'oggetto: mi a-
yova ailoiitauata da Mèvidor, ma tra­
dito 0 da un domestico infedele o da 
disgraziatissimo caso, sortiva inutile la 
sua precauzione, ed io cadeva nelle 
mani dell'uomo dal quale invano avea 
tentalo di farmi fuggire. 
; « Mi fermai a questa idea, l'unica 
vorosimile, ed in reoltà la sola ohe fosse 
vera. 

« Ai prieghì di Geltrude bevatti una 
tazzi di latto e mangiai un poco di 
pane. 

« Trascorse 
insensati di fuga. i!i frattanto a cento 
passi davanti a noi potevamo vedere 
legata al oavii una barca tutta guar­
nita de' suoi remi. Corto, se quella 
barca'foase stata a nostra pórtuta, le 
mìe forze esaltate dalla paura ed unite 
a quelle naturali della mia cameriera 
sarebbero bastate a levarci dal nostra 
carcere. 

« In tutta quella mattina nulla ci 
disturbò. Ci fii recata il pranzo come 
si ora fatto della ooliizioue. Mi sentiva 
rifinire. Mi misi a tavola, servita da 
Geltrude soltanto, giacché i nostri cu­
stodi appena ci avevano portate le vi­
vande si ritiravano. Ma ad no tratto, 
spezzato ch'ebbi il pane ne trassi fuori 
un bigiiettiuo. 

:se la mattina a iar dei piani 
fuga, li! frattanto a cento 

capi, furono salvati. Il fabbricato, di 
proprietà dell'Istituto delle Zitelle di 
Udine, fa danneggiato per lire 1500; 
200 lire dì danno s'ebbero gli affitluali 
Guattolo per attrazzi o foraggi. Iltuttn 
però era assicurato, e ritienai la causa 
accidentale. Sul luogo c'erano anche 
l'Assessore conte Di Trento, gl'luge-
gnerì Pappati e Jieeini, Il capitana dei 
carabinieri s parecchi carabinieri. 

Cotteft)-8i( iik prò ini iIrA))i* 
iMutipi. Si ricorda a quelli ohe po.isono 
avervi interesse, che col 30 Giugno pro-
slmo scade il concorso indetto dal Mi­
nistero d'Istruzione pubblica a tro premi 
di lire 4000, 3000e3000, daattribnirHi 
alle tre migliori produzioni.drammati­
che originali e di autore Italìiinb rnp-
pre^ientati nei te.itri d'Italia dal 1. gen­
naio 1890 a tutto giugno 1891, 

Le norme (ler tuie concorso trovansi 
sulla Gazzetta ufficiale del Regno del 
31 marzo 1S90 N. 128. 

tutUatn I l Indr i t tu iUnUco. I 
nostri egregi dilettanti dell'Istituto filo-
drammatico Teobslldo Ciooni, diedero sa­
bato sera al Teatro Minerva, il terzo 
trattenimento sociale del presente' anno. 

fu rappresentata la commedia in 'i 
atti ili Daanoyer: Prendendo moglie si 
fa giudiiio, e ineritati davvero, furono 
gli. applausi che il pubblico tributò ai 
bravi esecutori, che . rocitanino il bel 
lavoro. Con mollo affialameutu e sicu­
rezza dì scena, 

•Anoliela firaa; Una Ynanowa elet­
torale, pose, in rilievo i menti dei no­
stri filodrammatici, istruiti e-diretti con 
tanta cura ed iutellìgenza, dall' o.ttimo 
e valente prof. Ippolito Tito d'Aite, 

Il trattenimento di sabato sera, ebbe 
liat'i fine con un liriliaute festino di 
famiglia, 

d l l n l i tn i i i d u l i e ae i io lo s b -
ruillt Ci mandano perla pubblicazione; 

Un po'.di disciplina 'anohe fuori 
d.)lle scuole serali si potrebbe preten­
dere', eietnenlti questa ohe & il capo 
primo, e m'iincHiido, non « meraviglia 
se le con'segueiize succedono. 

Il • giornale molte volte trattenne i 
suoi lettori, reclamando verso le aula-
rità, affinchè c[uel uayolo di ragazzi che' 
vanno alla scuola,serale, non disturbasse 
.la quiete cittadihii "con chiassi ed urli 
selvaggi. Ora ijdél che segiìe noè peggio, 
Contìniiamentè' baruffe: e venerdì sera 
due alunni sni quindici anni si pesta­
rono por bene in piazza S. Giacomo a 
ad uno di loro venne da'tiu signore le-
voto di maho'un coltèllo. L'altèrco od-
mliiciò appena usciti dalle scuole. 

K. 
A.I pKdr i d i ftattilKll».' Oi scri­

vono : ; 
Pur troppa la corruzione, in gior­

nata, è all'apice delle sua fasi. Esistono 
a Udine delle persone cattive, odiose 
alla società, le quali, cnn mali artefizii, 
studiano il mezzo di gettare nel mondo 
perduto le giovinette che, per disgrazia, 
inuoceutemeute.vengono avvicinate. lìid 
in questi giorni fu designata vittima'di 
uno di questi malvagi : una povera ra-
gszzia non ancor:quindicenne, ohe tutta 
spaventata corse in .famiglia a raccon­
tare ai genitori le infami proposte. 

À quel .farabutto toccherà una volta 
0 l'altra nna lezione, & non facciamo il 
nomo dappoiché, ò conosciuto a Udine 
« per la sue mene di putrida galanteria. • 

: . . • • • • • X . -

. B u o n a n i ioTu. Blcevìamo e pub­
blichiamo : . - • 

«Ci viene riferito da un alto perso-

« La- apiegai iu fretta : conteneva un 
verso e non più, cioè : 

« Sopra di voi invigila un amico. 
Domani avrete notizie di lui e di vo-
stro padre. 

« Vi figurerete quale fosse il mìo 
giubilo. Mi balzava il cuore in modo 
da rompermi il.petto. Mostrai il biglietto 
a Geltrude, Passai il resto della gior­
nata ad attendere e sperare. 

:«La aeuouda notte fu quieta al pari 
della prima : poi venne l'ora della co­
lazione aspettà.ta con tanta impazienza, 
giaocbè tni figurava di trovare ne! pane 
una nuova letterina Non isbagliavo : 
vi era, e concepita in questi termini ; 

« La persona ohe vi ha rapita arriva 
« al castello di Boaugè questa sero a 
« dieci ore ; ma l'amiou che invigila sa 
« di voi sarà sotto lo vostre finestre 
« alle nove con una lettera di vostro 
< padre, il quale vi comanderà di a-
. vergii quella fiducia che forse senza 
« questo suo scritto voi non gli accor-

. • dereate. Abbruei.ate il presente ». 
" Lessi e rileisl il foglio, poi Io git-. 

tai sul fuoso secondo la raccomanda­
zione con,te,nutavi. Mi ora ignoto del 
tutto il carattere, e oontasso ohe non 
sapevo d'onde pol;es3o venirmi. 

' Ci perdemmo in mille congetture. 
Geltrude ed io canto volte andammo 
alla finestra ad osservare se cnpitasse 
alcuno in riva al padule e nella pi'o-
fondità della foresta; tutto era solitario. 

« Un'or» dopo il pranzo fu bussato 

all'uscio; era la prima volta ohe qual-
chaduno.tentasse di penetrare da nói 
in altre ore che. a quelle dei nostri 
pasti ; però, non avendo mezzo di ohiu-
derci per dentro, ci toccò lasciar entrare. 

« .Era l'uomo clic oi aveva .parlato-
allo sportello della lettigi e nel cortile 
del castello. Non potei ravvisarlo, giac-• 
ohe era mascherato allorché ci parlò : 
ma alle primo suo parole riconobbi la 
voce. 

« Mi presentò una lettera. 
« — Da parte di chi venite ? gli do­

mandai. 
« — Signorina, compiacetevi di leg­

gete, e vedrete. 
» — Ma non voglio leggere il foglio 

non Bspoudo di ohi sia. 
« — Siete padrona di.fare coma vo­

lete. Io aveva ordine' di consegnarvi 
questa lettera ; la depongo al vostri 
piedi; 0 se vi degnate prenderla, la 
prenderete. 

« Infatti il servo che pareva uno aou-
diere, la mise sullo sgobello, dove te-
novo ì piedi, ed usci. 

« -- Che faro? chiosi a Geltrude. 
« — Se ossasi darvi un consiglio sa­

rebbe dì leggerla. Conterrà forse l'an­
nunzio di qualche pericolo, a cui av­
vertito, potremmo sottrarci 'i' 

« Il suggerimento era sensato, desi­
stei quindi dalla prima risoluzione, ed 
aprii la lettera. 

A questo punto Diana troncò il rac­

conto, si alzò; schiuse un piocolo stipo, 
e da un piccolo portafogli di seta levò 
un bigli<1tto. . 
: Bussy.guardò la-sopracarta.e lesse : 
. «Alla bella Diaaa di Mèridor». • 
i Poi fissando la giovine': 
' — .Questo, indirizzo, le disse, è delle 
mani del. duca d'Àngiò. 

— Ah!' olla rispose, con un sospiro, 
dunque non mi era ingannata I 
• E perchè Bussy esitava ad aprire il 
foglio, ella continuò: 

— Leggeie; il caso vi ha messo ad 
un tratto nei più intimi segreti della 
mia vita ; n. non debbo averne per voi. 

Bussy obbedì, o lesse: 
« Un povero prinolpe, colpito dalla 

« vostra bellezza, verrà stassera alle 
« dieci a farvi le.sue scuse surun con-
.« tegno che egli stesso ben comprende ' 
« non avere scusa se non nell'invincibile 
« amore ohe prova per'voi ». 

- « Francesco » 
.— Era. dunque propriamente il duca 

d'Angiò'? domandò Diana. 
— Si, rispojB Bussy, è il suo oarat. 

tere, la sua firma: 
Diana sospirò. 
— Che fosso meno reo di quello ch'io 

credevo':' balbettò, 
— Clii ? il.principe? 
—. Ho, il conte di Monsorean. 
Toccò allora a Bussy a sospirare. 
— Proseguite, signora, e discorrere­

mo del prlncipr e dei conte. 
(Continua/ 



IL FRIULI 

naggìo adde t to ut Min is ie ra cbe nel l 'oc-
oaaione del la oos t rMione dul ia t e t t o , j a 
alla s taz iono forroviaria d i Ud ine , v j r r à 
d i - n n o v o d ip in t a la t abe l l a ove dovrob-
besi l egge re * Ufiioio dì manutonssiono. 
tói'i'ovie, eoo. „ di cai oggi qiiaal t u t t a 
le parole mancanp. Facolamo voti ondti 
al più p res to si veda ancor ques t a , 

. Y. 

i j n i c l o d e l l o s t n t o ( Ì I T I I U . 

Bo l l e t t i no ' set t lmiina. le. da l li!, al 18i 
apr i la I S & I . 

,., Nascite. 
N a t i v iv i rnasolu 10 femmine 7 

, m o r t i , 2 „ 2 

n aspoat i „ 2 , 1 
' • T o t a l e N . 24 

. . . Morti a domioilio, 
Doinenieo Cantoni fu A n g e l o , d 'anni 

80 , pensir .nato — Qlasei ipe Morea le fa 
Giov. B à U i a t a , d 'anni 6 8 , messo ooinu> 
naie — A n n a Plttl t i i-Masaiiri fu Vàloti-
t ino, ( l ' ann i 92, pana iona ta — Mar ia 
tìania-Del Zottti fu F rancesco , d 'anni 59 , 
casa l inga — Giuseppe Zatnbon di Lu ig i , 
di mesi 10 ~ JTranceaoo Alesai fu Maroo, 
djannì 68 , farmacis ta — l l oaa Mal t ioni 
d i Vincenzo, d 'anni S3 e mesi 5 — P i e t r o 
Gat t inar i di Bor to lo , d 'anni S e mesi •> — 
T e r e s a G r i n o v e r o - C a n t o n i fu A n t o n i o , 
d ' a n n i ' 87 , -casal inga — A a a t r a l ì a Del 
N e g r o di San te , d ' a n n i 13 , scolara — 
I ta l ia R i g o di Gregor io , di g iorni 8. 

Morti nell'Ospitale civile. 
Maria . Fagiu i , fu An ton io , d 'anni 88 , 

casal inga ~ Pigiro-. P e z z e t t a fu G i o ­
vanni B a t t i s t a , d 'anni 7 6 , filato,iiijo —-
Mar ia E o d a r o fu Valent ino , d 'anni 78 , 
casa l inga — Taraaa F o r t u n a t o fa A n ­
tonio, d ' a n n i ' 66 , oaaal iuga — Ani ia 
B a s a o Z H l i fu Giuseppe , d ' ann i 68 , ca­
sa l inga •— Ange l ina Fave l l i , di mesi 3 . 

••• ••,••••.•..••.• .••.' • T o t a l e N . 17 
dei quali 2 non appa r t enen t i al Comuoe 
di t fd ine / , . 

Matrimoni.. 
Francesco D ' A g o s t i n o , c a r r a d o r e , con 

E o s a A m a l ì a Pitt-j io, casa l inga — Paolo 
CUinr&ndini, torni tore , con A n n a Cloo 
(ihiatti, casa l inga — Giocondo O r t i g a , 
oste, con A n n a Ber tuzz i , oateasa — E o -
nieo Bat t ìs t ig , ' di9«gnatora, con Mar i a 
Peoi le , ca sa l inga , —• L u i g i Cor radazz i , 
a g é n t i i p r i v a t o , c o n A n n a T o s o l i n i , civile. 

Pubblicazioni .dii matrimonio. 
- Giacoma Saccber, sètHJuoIo, con S i e n a 

LIvB, con tad ina — Mar io Mal t iuzz i , 
tappezziere; oon An ton ia Gobbio , casa­
l inga — P i e t r o - D e March i , fabliro, con 
Paol ina Mar l innzz i ; s e rva — Carlo Brir-
g h n r t , cammeroiante , ooa T e r e s a Piccini , 
civile — G(oaocliiao Noga ro t to , servo, 
con F i lomena D o Faqio, casa l inga — 
Giovanni Ada ta i , calzolàjo, con C a t e r i n a 
Antoniol i , tabaccaia . 

C « r i n K K Ì I o r i n v e n u t o . II Mn-
nicipio di Udine avvisa che fu r invenu to 
un fennijglio d ' a rgen to pe r scial la s ohe 
venne depos i ta to presso i l Municipio 
stesso, sezione I V , 

C o i i c i i b i n a i o . L e gua rd i e di cittjL 
a r res t a rono Girolauio Peruzz i d 'anni 2 8 
C()lpitu, d a manda to di c a t t u r a (li ques to 
T t ì b ù n a l o , (lóVendo, s con t a t e 29 giorni di 
oai-oeie'cui fu bònilaunato per ooncu-
bloatu. 

V i t r t o . Vicenzo t t i • Mar i a invo lava 
un lenzuolo steso sopra nua siepe a 
danno di Mar i a Callegaci por tandolo dopo 
al Monte d i p i e t i . Si procede cont ro , di 
egsa.: 

P o r q u e s t U H . Ie r i da un a g o n t e 
d i . l ? . S„ venne , , a r r e s t a to Tob ia . ì ' e r u -
glio da Eémauzaoco , colto a ques tua re 
sulla pubbl ica v ia , sebbene sano e ro­
busti). 

n o | i i i r a t t v l < — La v i r t ù ominénte-
roente ( ìepnrat iva di alcuni prinoipl i a t ­
t i v i ivegeta l i no t i p u r a ag l i an t i cM me­
dici, indusaeru i recenti igienisti chimici 
a s tud ia re s s poieiise de r ivare da u n a 
«zione an t i pa t a sa i t a r i a uel aenao ohe 
o ra s ' in tenda ques ta paro la . I l G, M a z -
zolini da quando inventò il suo ce lebre 
Soiroppo Dap.nrRlivo di P a r i g l i n a , t ren ta­
t r e anni or àbna .e olie non e rano noti 
<iuei fatti m ^ s i ' p o i in luce dal la mento 
di . 'Koch e Pas t eu r , p ropugnò sempre 
questa. iiXaiì, a v e n d o , osse rva to ohe i 
priiicipii dijUj depura t iv i , speoie la F a -
r igl ina, ag ivano sul s a n g u e rendendolo 
incapace..Bil.offpitq t e r r e n o di sv i luppo 
al germi, di molte m a l a t t i e infe t t ive . E 
benché abbia' var ia to d a molti anni a 
ques ta p a r t e l ' io terpetazione ad a lcune 
v e t i t i nota agl i an t i ch i , p m a il r i su l t a lo 
pra t ico e clinico non var ia . L o Soiroppo 
D e p u r a t i v o di Pa r ig l ina Composto del 
Chimico Mazzolioi d i Roma, è l a pre-
peraziona di v i r tù au t iparasa i ta r ia p iù 
potente che ai conosca, a base di p r i a -
oipii vegetal i innocui e d i rapido eifetto 
a per ques to fu premiato col più grani la 
premio che mai abbia avu to una spe­
cial i tà medicinale, oioà dal G o v e r n o oon 
medagl ia d 'oro al mer i to ; ogni bott igl ia 
cont iene 1(5 del suo volume di es t r . di 
Sa lsapar ig l ia e 2[o di a l t r i succhi ve­
ge ta l i . Sì vende la bo t t ig l ia a L . 9 

un i t a ad opuaoolo metodo di uso a v ­
volto In c a r t a g i a l l a con m a r c a di fab­
br ica in iUlgrana depos i ta ta . 

Dciiosito unico in Udine presso la farma­
cia »!i <}. COMESSA.TTI - Vanoiin, far­
macia DOTNKR, alla Croco di Molta, far-
mscia Koala ZAMPIRONI - Uellun», farmacìa 
fORCKLUNI — Trieste, famiicia PRES-
BINI, formaein l 'RBONir i . ' 

Osservazioni meteorologiche 
s t a z i o n e di Ud ine — E , I s t i t u t o Tecnico 

il9;:..<iij^0Ì,:' ètaM *• Mf.ITi o r l -* ' | , | j ipr .ao 

jBar, tld. « 1(S '•' .'v'-v • , - ' ; . , i , - . - - ; 

Altom.tie.lO 
UvidaliiaaM; :^si.v :75i,l.: J7m tétS 
tltsWa: telai. »::»lv.: , 8 0 ,:.u83>:. sSÌ ; 
Statò ai bbtó aerano,; .misto. iiisto copétio 
Aoqtiaoad.m. ' • • • " • i i _ . ' : i8.4 ' •'" ,7.8:. 
|Mli:»l«n«. 

' , . • ' • • " • ' a NE. .NE' > 
|(vel.Kltoiii. ,ia r-'--8' « , 
fona, (aitìgr, 10.4 •16,8 ••'.à,i«;" -mr-'-

Temperatura minima ftU'aporto 1.8 
TelegramiDEi metoorloo dall'Ufficio cen­

t r a l e di Uoma, r i cevu to allo ora G pom. 
del 17 apr i le 1891 : 

Tenifiiì probabile: 
Vent i deboli v a r i cielo nuvoloso oon 

qualche pioggia , t e m p o r a l i . 

l i m r i r o a t i » d e l i a n e t t i 

Milano, 16 aprile i89i. — Nul la 
di nuovo è sovvenu to a Inodif lcare l a 
poaiisione del m e t o a t o . 
' L a s e t t i m a n a quindi $i òbittdé m a n ­
tenendo il baoR a nda me n to degli scorsi 
g io rn i . 
, Si vorrohba^ da l QOttsUmo, o t t enere 
'qualche faci l i tazione sui prezz i migliori 
pra t ica t i , m a i n u t i t m e o t e , davan t i a l 
fe rmo con tegno dei d e t a w o r i , i ncorag­
g ia t i da u n a c e r t a domanda a b b a s t a ù z a 
ins is tente , a l la qua le però non cor r i ­
sponde i! numero del le t r aosaz ios i . Cosi 
i l Sole. 

a i / x t r a x l o a l d e l tteglo i(i>t<lu 

a v v e n u t e il 1 8 ap r i l e 1881 . 

Venezia 
B a r i 
F i r e n z e 
Milano 
Napo l i 
Pa l e rmo 
E o m a 
Tor ino 

85 
2 3 
14 
65 
78 
5 5 
40 
37 

86 
3 4 
8 8 
37 
4 3 
22 
4 9 -
3 5 

1 3 87 
5 2 8 8 
20 75 
21 òS 
72 46 
67 90 
27 82 
19 20 

Le razze preistoriche d'Italia 

(Dalla tMinerfa » — Rivista Inlornaiionala) 

(Coutinusìiione - Vedi N. 92) 

Poss iamo r ia t raòoiace q u e s t a . r a z z a in 
tuttt^ l 'JEuropa Cent ra la . T rov iamo i 
siioi avanz i ne ! t u m o l i de l la B r e t t a g n a , 
a i a p i ù " s p e c i a l m e i t e nel la p a U f l t t e i^i 
laghi del la G e r m a n i a , de l la Sv izzera e 
del l ' I ta l ia Sa t t en ì r foaa le . • 

Da l l a Ge rman ia l |or i ( l ionale s i es te­
s e r a i a l la Sv izze ra Occidenta le , dova 
t rov iamo g l i . àvanz i dal le loro ab i taz ion i 
nei L a g h i di Gostanza, NenfcbStal, 
Uìenn«, e Ginevra . Ques t e ab i taz ion i 
Svizzere cominciarono ne l l ' e t à de l la pie 
t r a , m a in molti .da'si =fiJrono . ab i t a t e 
senza in ter ruz ione , da l l ' e t à .della, p i e t r a 
al l 'e tà del bronzo, venendo giù,- in- a!-, 
ouni casi, fino a l l ' e t à dal feirro. Noi 
possiamo aega i re questo popolo nel suo 
avanzars i g r a d a t a m e n t e nella v i a de l la 
c ivi l tà , sos tentandosi dapp r ima spécit^l-
i^ienite con la oatìoia' del cecvo e del 
c inghia le , poscia, come ques te best ie 
andaViinp di ven tando ,s(jar8e, d ipeadando 

'skmpie p l ^ ' d a l Ì9uài '4nima)i 'ddm,éatici , 
il bue e la pecora, è g r ada t amen te ad-
domeatioand.» la o&pta, i l ma ia lo e il 
òkval lo. D a p p r i m a lo t r o v u m o aenza 
cereali ed ev iden temente ignorare" del-
l 'agt iool tura più e l emen ta re | .ripone, in 
vaai d i t e t r a p rovv i s t e di n o o o i n o l è e ' 
gh iande ; poi comincia a col t ivare l 'orzo; 
il g r a n o , il l ino, impa ra a Alare e a 
t e s se re , a conciare il cuoio, e perfino 
a far scarpe . Quest i sono identificati 
con gli, E lvez i , popolo Celt ico. 

Unea ta , razza s i es tesa g r a d a t a m e n t e 
a l l ' I t a l i a , a t t r avecaaudo la ba r r i e ra a l ­
p ina 0 p e r la Carn io la o p e r uno dei 
passaggi ooòideutali , e a poco a poco 
ocoupù If̂  Venez ia , la L o m b a r d i a , l 'E ­
mi l i a e flnalmanta t u t t a la Va l l e de lPo . 

Quando appa iono pe r la p r i m a ' v o l t a 
in I t a l i a , si ' trov,ano • ancor» ne l l ' e t à 
della p i e t r a ; avevano addomesticat i) il 
bue, ma non conoscevano l ' agr ioo l tu ra . 
Ora l 'età del bronzo si c rede ohe abbia 
coininoi'ato in I ta l ia non p iù t a r d i dei 
1900 pr ima di Cris to , e perciò q u e s t a 
r azza A r i a n a Umljro-Lat ina_ deve e s ­
sa t e e n t r a t a in I t a l i a molto più di 2 0 0 0 
ann i jr,ìi)aa dalla, nos t ra èca". 

A r r i v a n d o in I t a l i a , cos t ru i rono nei 
laghi de l l ' I t a l ia S u p e r i o r e palafit te s i ­
mili a quel le de l la Sv izze ra e del la 
Germania Meridionale indioa ' i t i lo stesso 
s tad io di c ivi l tà . N o n possiamo dubl tan i 
ohe appar tenessero a l la atessa razza , a 
questo è ooufarmato da l la a t r a t t a oon-
nesaioue del l inguaggio Celtico e del­
l ' I talico. 

I o I t a l i a , come in Sv izze ra , le pa la -
IftSUe cominoìarono ne l l ' e t à cleila plelira 
e d u r a r o n o fino nel l 'e tà dal bronzo. 
Molti piccoli l agh i d iven ta rono deposì l l 
d i ' t o r b a , e n e l l o ' s à a i a r e l a to rb» al 
tcovafono gl i avanis i ,de l le an t i che ab i -
t à i i Ó M B . ' •': ' ,••-'' ' ' : 

U n a di queatii è' Slata S(ìo^erta' Ih 
u n deposi to di torf is ^ Meronrago , p re s so 
Aroàa< Ques to e c à ' l t l t à a u a lago poco 
profondo, nel quale fa (sostfuìta u n a 
p. i ls i l t ta da alcuni i^ei pr imi venu t i del la 
razjsa « t ì b r o - l a t ì n à . l ' Q u e s t i norf a-
Veva'nó notìzia di agrioftllttraì m a si 
n u t r i v a n o di noootaole e di ciliegie se i -
vat iohe. A v e v a n o rozze s tovigl ie e ar-
tiesi d i j i iatra putita ' / V i ,8l . t r o v ò un 
Canotto, un d i sco ,d i nÒQóittoli), oh^ ev i ­
den temen te formava' l a ' r n o t a d 'un c a r r o 
da buoi, e uno «pillo di bronzo;,- il ohe 
d imos t ra che l 'abi tazione non fu l a sc i a t a 
p r i m a ohe fosse oominoiftta l 'e tà del 
b ronzo . ' ' '• ' • • 

P i ù al Nord , n'èT légo' di V a r e s e , c i 
sono se t te vi l laggi coati-nltl m pa la f i t te , 
d u e di essi g rand i , con numerose capanne , ' 
ohe qUDsi si po t rebbero c h i a m a r e pic­
cola c i t t à . Ui>o di (ìuéali gross i v i l l agg i 
appar t iene In tq raméa te a l l ' e t à della 
pietra ; non . mos t ra . a l c u n a . t raccia d i 
raatallo, m a oont iene. avanzi di cervi , 
buoi, capre e maia l i : L ' a l t r o fu cos t ru i to 
nell 'età del b ronzo ; infatt i vi si t r ova ­
rono uno sprilo, iin amo, a due pun to 
di a s t e , t u t t i d i bronzo. 

U n ' a l t r a g r a n d e abi taz ione su pala­
fitte' nel lauo di G a r d a , d i r impe t to a 
Pesobiera , fn oos t r a i t g ne l l ' e i a della 
p ie t ra , e fu occupa ta con t inuamente 
nel l ' e tà d a l , r a m e fitto a l l ' e t à del bronzo . 

F o r s e la più intere'sii-mla di ques t e 
abi taz ioni lacustr i ' è ' q u e l l a del L s g o 
F l m o n press i Vicenza . D e v e essere s t a t a 
coa l rn i t a subi to dopo l 'a r r ivo degli Tlm 
bri in I t a l i a , e fu d ia t fu t ta p r i m a ohe 
fossero passat i dalla .vita pas to ra le a l la 
vi ta agr icola . Ci sono due s t r a t i di 
avanz i , separa t i d a un in terva l lo ; il 
che d imost ra ohe" il v i l l aggio p r imi t ivo 
fu abbruc ia to e p iù t a r l i ' r ioos t ro ' to . 
Nello s t r a to più ant ico non c'è a lcuna 
t raccia di agr ico l tu ra , ' n e p p u r e della 
so r t e più- rozza . Gl i ab i t an ; i v ivevano 
s o p r a t u t t o de l la caccia, m a avevano ad-
domest is . i to il bue e h pecora . L e ossa 
di c e rvo e di c inghia lo s ' incont rano in 
g raod ias ima q u a n t i t à , ed ev iden t emen te 
quest i an imal i formavano il nu t r in ien to ' 
pr incipale della popolazione, poiché I s 
ossa di bue a . di peooi;a sono mol to 
ra re . Non c'è g rano , né cereal i di ftl"^-
cunÀ, so r t a , ma g r and i deposi t i di u'oo, 
oiuola, di oiliege se lva t iche e di g h i a n d e . 
L e g h i a n d e venivano a r ro s t i t e , c o m e s i 
vede da f ramment i aderent i a p i g n a t t e 
di t e r r a . S ' incon t rano utensi l i di p i e t r a 
e t ozze s tovig l ie , ma na s suna , t r a c c i a 
di metal lo. — L o s t r a t o p iù r ecen t e 
oontiene numeroai f ramment i d i p i e t r a 
e un ' a sc ia di bronzo, mos t rando cosi 
che l ' e i a del metal lo e ra comincia ta . 
Ma il fa t to notevole è questo , "ohe a l 
tempo di ques t a r icost ruzione la gan t^ 
e r a g i à passa t a , dal lo s tadio di oacoia-
torl al lo s tadio pas to ra le . Gl i an ima l i 
se lvaggi e rano diventas i ' r a r i ; non vi 
s ' incon t rano ossa di cervo, d ì r ado ossa 
di c i n g h i a l e ; ma. quel 'e , d i - b u e e di 
pecora sono d iven t a t e ' comun i . P e r ò non 
e rano g i u n t i ancora allo s tad io agr icolo 

'quando, fa d i s t r u t t o questo secondo vii-
' laggio, p o i c h è i loro cibi far inacei ooa-
•sis tevano semplicemente di nùooiuole, 
oorniolp e g h i a n d e . La abi taz ione ' sono 
capanna ro tonde , fat te di v i m i n i ' e in ­
tonaca t e di orata . Vi si sono t r o v a t i 
gl i avanz i dì un nanot to . 
' Noi s a p p i a m o d u n q u e ohe quando lii 
g en t e Timbro-Lat ina g i u n s e in I t a l i a , 
non.ooi iososva né i meta l l i , nò . l ' ag r i -
ooUnra, v iveva sopra t to , di caccia, e d i 
f r u t t a se lva t iche e. g h i a n d e . 

(Voniinua'i 

Gambi 
OI«nda . . 
Qatmuia. 
Fnnoìa . . 
Bolgie . . 
Londra , . 
Svluem. . 
tfitana-Tciat.Ji 
BatKsnn. anatr. 
Pazzi da 2Sfr. 

Onà ssnienza iniporlante della oassazion» 
(li! Toi^tnti, Slilla (armàóiB: ; 

; S o n o ' d u e ann i ohe ai dibatl^e a . T o - ; 
r ino Una. g r a y e ques t ione nei Tr ibuna l i : 
que l la della libertà o,:meno,d' imp ian to 
di tarraaoia in q u a ! s ias ìpunto della 
ci t tà . S t a n d o ad an t iche leggi i farma­
cisti cos ìde t t i pif laiafe ' . 'potrebbero ; v ie-
' tare nuove tar raaale vicino alle loro. 

La ; .Corte di, Ows t i eqùe di Tor ino p rp-
bùnó i i i l a sen tenza impi i j r t an t i a s ima del la 
libertà assoluta d' iiripianto. 

i>i$i»'t ' '«':\o itBLiLA noit t i^. ' i i 

da 
fl4'95|r 
92,78 , 

810, I - , -

Rena. Italiana 5 «/«god. Igen» 1891. 
• • 1, 5»/» god. 1 lugl. 1890 

Aiionl Baaca Nazionale 
^ 3 Bsinoft Vanst* e t di i i . . ;.. 

•': » Banoa di Cred. "^en. jiiimin. 
. • Sociali Ven. Oostr. nòmin. 

>, Cotomdtjìo Venez. fine apr. 
ObWig.Prestiti^ di Veaazi a premi 

S e o u l l 
Banoa Nazionaloi 6 ' / o . ' 
Banco di il̂ apoli 6 *,'o •— Intaressi sa antioi -

parioae. Randit» 5 «/, a titoli garantiti dallo Stato 
«otto forma di Conto Oott. tasto 8 »/,. 

a vtsit 
'«conto i --.—I 
18 

. ' S 
~jlO1.0B| 

. . ' tBoMie 

a tr6 mosì 
) da 

101/30 -

%!io é&Ma 

134.08 

K'sa 

288. I. 
26,26 : :d,60 

. M 
94 

8'JO 
898 
494 

1880] 

27 
11 
62] 

lOli 

TORINO 18 
Rend. e. 
Rond. fino 
A2. F . Mod, 

> • Mer. 
Cred. Mob. 
Bau» Naz. 

M Suba. 
Credilo Mcr. 
Bani» Soon. 
Banca Tìbor. 
Comp. Fojd. 
Cassa covv. 
0. V. s. Fi-an, 
» 3 m. «. liond. 
Bau, Torino 

GENOVA 18. 
R«nd, 5 Oto 
Ai San. Nnz. 
Cred. M. ital. 
Ferr. Mortd. 

. Medit. 
Navìg, Qen. 
Banoa Gon. 
RafSn, Znoc. 
Sociot& Von. 
0. v. il. Fran. 
« M » Load. 
„ • • Goim. 

ROMA 18 
R. I. 60|o e. 

K por 8n. 
R. Ita). 30(0 
Banca Rom. 
Banca Geo. 
Cred. Moli. 
A. Porr. M«r. 608| 
A.S.A.Pia 1098 
A. S. Immob. 3621 
Parigi a 3 m. 10:| 
Londra • 21 
BERLINO 13. 

Mobil. 181 
AustrÌBclio 109 
Lombarde HO 
Rand. Ital. 98 

LONDRA la. 
Ingioi. OS 
Italiano 93 

MILANO 19, 
Rcnd. 0. 9DI 

85..^ 
8Ó,: 

1882 
• « 4 
698 
«19 

87B 
318 

lÓÌ 
25 

5 8 . -

98 

378 
492 

9B,03/~ 
5 1 9 - . -
«74 - . ~ 

H^0,—.— 
337—-.— 
37S|—.— 
280,—.— 

8305.— 

:.S08: 

35 8 0 . -
1 3 8 - . -

ài,30.-

127.— 
1541/3 

9 i5 . -
'08. 

186,-

!20.—I 
16n,-
70. 
10.- I 

8/l«j 
7 /8- ' 

18. 
94 
36 

' 7 / -
«IZ-t-

12.-

97/—I 

Itend. in» 
Mediterr. 
Ballon Qia, 
laoit. Rosa. 
Col. Canicui 
Navlg. Oon. 
Raf. Zuoch. 
Sowenzlonf 
Soo. Vonola 
.Obbl. Merid. 

nuovo 3 0(0 3891—. 
Fran. a vieta lOljlO' 
Lond. BS m. 
Dori a vieto 

• a 8 mesi 
Moridionali 

FIRENZE 
,Send. Ital. 
Oamb. Lond. 

Franala 10! 
A. Far.-. Mer. 894 

Mobiliere 491 

VIENNA 18. 

Kob. 300' 
Lombardo 
'Aiielriacbe 
[Banoa Naz. 
Napol. d'oro 
|G. AU Parigi 
C, sa Londra 
Rflnd. Aust. 
Zeceh.ìtnp. 1—.— 

PARIGI 18. 
Rond. 94 80.— 
Rond. 3 0(0 94'65'— 
Read. KSO|o 105.77.— 
,Raad. ital. Oio 03,65.— 
C. au Londra 
iCone. inglese 
Obb. ferr, it. 
Camb. iial. 
Read.turca 
Ban. di Parigi 801 
IFerr. tanie B03 
Prestito oglz. 498,37.— 
Pree.spag.oit 76'Bl/— 
Ban. di «eoa. 611 —.— 

ottomana 609 69/— 
Crod.toud. 13651-.— 
'AI, Sue» 3802 '—.-

i i e l s o . -
249J50.— 
9((o_,— 

936,— 
4017.— 

n o 60.— 
92 B O ­

SS 24.. 
9 6 1 / 8 -

836 50.— 

, b/«-
' l » l 0 2 . -

P r o p r i e t à doUa t ipografia M. B A R D U S O O 
BoaATTi A-i-BasANDRO [gerenle respons 

Anche a, UDINE è in, .(ondita il rino-
r;iiiato C a i i r è . . a i a n 4 l e a e , T-Ho non 

, ; poìifondertioèrtuineti.ie collo usuali ci-
dorio;— il quale rùppréselita per chi lo usa 
il rispurmio del 43 por conto.. l'or fare nn, 
oalTè basta diffatti adoperare metà polvere 
dì quella impiegata coipunomente, aggiun-
gòndovì n 11 quarto di cucchiaino dei caffè 
olandese, e si ha una bevanda profumata 
gustosissima, di hsL colorito, — Si vando 
a cent. ai», il pacchetto di un ettogramma 
all' I n i p p e n n d i l > n b l i l l « l « i i I , n l s l 
lP»l»rl«< e ©., UDINE, Viti Mercerie, casa 
Masciodri, n. 5 . , 

I R i C l PERIIOBILI 
Con questa meravigtiiisa vernice istauta-

neaj ognuno, può lucidarsi i mobili, senza 
bisogno d'operai e con tutta facilita. 

Cétit. 8 » la hotiiglia. 
Siioo/alita vendibile presso ì' Ufficio d, 

Pubbliciià L. Fabrts Udine, Via Mercerie 
casa Masciadri n, 5 . 

Pei* luciilare i luetalli 
dì qualunque sorte; posate, candelabri, ficì-
menti dì ,carrozza ecc. basta far uso vkl 
Brunitore istantaneo, \ 

Ceni;. » » la bóttiiflia::; 
Speéialiià , vendibile presso l'Ufficia di 

PuihlioitàL.'Pabris Udine, Via Mercerie 
ossa. Masciadri n.: B. 

I i U O S B ^ per biancheria. Con questo 
apparato 'Che' si unisce in piccola dose 
all'nmldo, la biancheria actiuisia uiia lucen­
te»», ijijnie,uscita dalla fabbrica, — Prezzo 
per ogni pacco Lire f, 

Speoialità vendibile presso 1' Ufficio di 
Pubblicità Fabris, Via Merceria casa Mascia­
dri N e. 

'̂' -.iLicitili , 
;. j :pT!Hp3AIA B FEOFtlMATA 
per .sanare le screpolatura delia pelle e 
proservarla da qualsiasi malattia cutanea; 
,(!()n3wva: fresca,:, la ^carnagione dando alla 
medesima finezza e triisporenza. 

' ' '• M^jaisooi i , ' ' ! . . ' :» . ' ' -" ' ' 
.: Trovasi vendibile BeìVUfficio di PubUioità, 
Luigi Fah'is, Udine, Via Mercerie, cosa 

.Masciodri n. 5 . . . 

PKafnuiate la biancheria 
coli'/ris fiorenti che si vende in pocohetli 
da Lire t , 

Speoialita vendibile pr isso 1" Ufficio di 
PuòWiotó L. Fabrìs, Udine, Via Mercerie, 
caso lifasciadH n 5 , 

D m 

.suooessors 

PIETRO B&RB&RO 
. U o r e n < a v « e e l i l t f i — V U I M H 

Grande assortimento stoffe Inglesi 

Francesi, Tedesche e Nazionali pfbr 

commissione su misura. Taglio elegan­

tissime fatturo ìnnoppuntobile. 

Merce glii conre!EÌ«natnt 

soprabiti meiza stagione da 15 a 60 

Uster meua stagione < 13 ' « 70 
Vestito completo < 18 < iK) 
Calzoni novitli <. ' . 0 ' « 20 

Deposito coraicie bianche e colo­

rate, 

Vestiti per bainbìui a maglia. Cal-

zetti senza! cucitui'a e o r à v à < ( e . 

Non estraendo le radioi 
si applicano atta perfezione, denti, o dee- . 
tiare senza mille né uncini. 

Nessun dolore 
nelt'estrozione dei cienti e radici l e pid 
difGcnltose, mediante il nuovo appiireccliio 
al potc^sido d'Azoto. 

Metodo luti' aifatlo nuovo 
por porificore i denti ì pili cariati; ottura­
zioni e pulitore adottando' i più recenti 
prepart.ti igienici. 

* * 
Si VLude tutto ciò che 'è necessario alla 

Ini | iwiHSI1il le o ^ i i l c o n c o r r c n x t t 
I l e i i irccaiR. 

Gabinetto aperta delle A ant, elle tt poni. 

r o s o EDOARDO 
Chirurgo Dent. 

Mille — Via Paolo Sorpi N; S — Udine 

G r a n d e S ( i > b | l l n i o n ( a 

i^tanipetta !• Ulva 
U d i n e — Via dellaPosta 10 — U d i n e 

• : A r g a n i ^ ' ','•• 
U a r m ó u l i a n u K e O M i i r t e a n l 

A r m o n i p i a n i 
P i a i ì o r o r t l 

con meccanismo traspositoro 
delle primarie foiibrìche di Gerraauia 

e l'i'an^ìa. • •' 

Vendile, noleggi^ cambi; «'parature 
ed accordature. 

Rappresentanza esclusiva per le Provincie 
di Udine, Treviso e Belluno per la vendila 
dei Pianoforti Iil>al«ÌBl> dì ' Dresda. 

Pillole di Protojodnro di Ferro 
w . 

Mi lano - CARLO ERBA — Milano 

Og i pillola coiUiem 5 ctj, Protojoduro di 

ferro inalterabile 

1 Medici prescrivono,in tutte le forma scro-
:f()lose,^ ingorghi glamlulBri, linfonì, tumori 
binnplii, lenoorreoy: dismeunoréa, iepe.•; i l i ' 
tutte,, le svariate-forme (di' 'Woliitide, nelle 
malattia delle ossa, ecc., e nella lue celtica 
(mali venerei). - . Booiiiita do BO PiUóh 
il ; l ' . » 6 , da m L.'wm,, " ' : , ; , 

T r o v a n y l I n t i l d e Ip W a r n u a é l e . 

OBHOSiÉ AHSRIÒAVO 
i runica tintura-eosmettita»,'che poksa resti--
taire il loro vero colore alla barba ed ai 
capelli. Non macchia la pelle e„neppnr la 
lingiiria. —- Un' aslncoio per:cìr<!a|6 m e s i " 
lire a . s t ' ; • ' "^ • ' • l ^ . - ! ' " !^ ' •"'.Il 

Sipocialila vendibile -pressò l'Ufficio di 
Pubblicità, L. Fabris,' Udirie, ViB-Moroerie,-' 
casa Masciadri, n. 5 . . • i -,'• , ' 

Woln-polver 
Preparazione speciale colla quale >1 ottiene 

un buon vino bianeiì epumanle tonico digestivo. 
Dose pél' 60 litri L. 1.70. • Rivolgerai "all' Imprem 
di ptmUoUà t«iji( ira6r»s e C, Odine, Vi» 
Mercerie, casa Masoiadri n. ?, 



I L 
««• 

F R I U L I 

li si rieevtìao presso l'Impresa di ÌPiibWieità Lmgi FaMs e C. in Udine. 
i iPeFl''lslero' écltiliVttmentt ptmso VAg^m^'M^^ÀU, di MhìMM E... E.- 'QHìghet; t*aiig; e Boma., ., 

Le insemoìol per 1Ì VriuU 

6 iii;ii «infoy; {•lllllallllalllH1^.ìff•A^..•rM.•ll•«•>lltlll'llll•^ 

;i, .u ?em"i?'Ciì'uU|iivÈ(i^ÀÌLC'^' 
• -1'•; ' ;:!; ' |ien|i!a| mona èerchlale 

• • t' "1 • T ^ih r 

Questo iiiteò' prtónta vantaggi svilita pori sopra ogni altro per aver in esso 
abolita la molla ceroliiale oUfemod* niòlesti .al corpo dell'tnliuala'to, ^articolT-' 
menfe ««'Àolle, J {' ' ": 

' ' " ' '' '--Arse^idil c v * t l » a vltiHleistéi 

Àrttbiiil gomma ~ flutiàperjà -A jiMro 'i' éM'àllo, 

per la ooslruzlono di qualsiasi maoióiiina brtpitedi^a e slriìtnanU didilrurgia 

s:--Ri,iigmi, itì, Orlapedios. 
à£fÌGANfO 

Via, Masone, 14 

foi'itilorB deltOipedate Uaggiot*e'di.'Bergdmó'e 'Slàbilinimtiivafif, 

Oatilogè-iUàilfato gratis a richieslai- On parie fitofàìs -- Englisli spoken• 
—-——_———_____—__—__:_—a: l i - ; " l " a • .j >._-^ „iMii.,.,.iii.iou-

, : . N E L l ^ A F A R M A C I A 

•'. UDìNtì - VìIA GB^ZZANq - UDINE , , ,̂  
. . ' si ppei taw 0 si vèn'dS'- ' *"" ' 

L'AMARO D'UDINE 
(premialo con-più medaglie). ' • 

Deposilo in ljd,ine presso i fratelli l | o r « a ,al Ckttè C!ttro»«ii — a Wtao^e Rmna 

e»Ì»R*lti( — Trovasi 
pressò'A. H s n z o n l e C:,— a Voiiozia presso la Fnl t l i t - lon 'ànzui iè «Il ,Blnl»ll* 

li puro prèsso i principali Cafib'ltiliri ki liiqnorlsli. " ' .' 

GERA-VÈMIGE E A S I O R 
Insuperablie ^inéelaiUo. 

1 . • ' (111 1 , . 1 . . ! . , • . l i . » ' - ! ' ' , 1, K ; . , , ; r 1, 
I ,1f9r Iael<d|niF^,.Pi>yli^^ntl, T e r r n x x l n l l n V«nesiln»<i) 
1 • • ' H a t t a n i , ^SnoiIroÀI;, Ptkiriinte<ii,<llijlttll 

L:.i., .. . V .; ' .-«•.. r: -coir".'eecj 

•' '.-i' 'V i' s "(! *# >'.* i.'i ' " ' ; • " ; ' • . ' 

Una elegante scatola da u n oIilIiigri»i^W|ik costa Sire q u a i t l r a e serve-

per InoltìaM oiriKÌ.rfftodDiìjtìll q n a i t r f i d di' superficie. 

•' "Depùàto r « i l t t ' j i i ' e s s o l\l'M1PKfî ^ DI PUBBLICITÀ LUIGI FABBIS e;C. 

UDINE, Via j|w^e^i^^,^(;os'» Maseiadri, N; 5. 
f ìmj2i^ i^ ' ' '' TVil' '̂̂  fi'. .̂ ' ' 'K ' I I - '.̂  ^ ' • '^ . ' 

itCHillA »^ .€I!§Eft.Ei4 . 
L'Acqua della (SorKcnte e i« ic l ) l» i una'delle migliori accina aleiilli>« snjjoefi 

e viene r^coomanoata mi Cafar^o gastrico nello Dìgestùini leftto.e diflfcilli'MIo^PiipeB-
'si'e d'ogni speclo. Riesca utilisalnia rièll'ipsre&lfo cronica del fcgìato, n'éìYItériila catèrtalé, 
nei CòTaré' d6llit'(mc/ieó; della IdHtige, della ««cica, o dei felli" SI-tóa.con tnolto van­
taggio nei' CcUàrri uterini, lemaree, pisni^mHe, ecc. > 

' Trova'ai Iti vendita presso ' tutte le prinoip'ali FarBiaoie a cent. 8 0 . Bottiglia da-, litro 
e 3l4 ' ' ' ; ' , •/ • , . •; 

Per commissioni rivolgegsi al deposito per tettala Provmca; X'iti^uinclu De €;4«l-
D i n o , Udine..Via Gramno. • ' 
Presso la medesima Wrraaeia trovasi porennOoposito generale per la Provin. della rinomata 

nonché deposito 
, della Vallo' di Pejo , ' ' • 

dell'A<P||1JA vriTOIIIA 

SCIROPPO PAGLJimO 
, W.SOZÒ rtSBO IfiVéWalo dal, Pro). OtUOZfAMO 

FAGLI^lfO, famoso da olire 90 anni, si vcijilo riolla alla casa 
etie ì samare e^0ita in Mrente, Via Pakdolfitó, iPalamo 
ffdprio, Dal rudi della Camera di Commercio resullatcho nessun'altr^ 
casa Pagliano i ma^esls i l fa In Àrpnze. SI ,es|ga sulle bocca e 

scatole la firma dell'Invenlorè. 

mi 

OaJIreSridoltaal ireS. 

fismuwiiiinspiSiiHiiifiiw 
« 'benevolmento accolto 

dalla gioventù n coi é dedicato, 
Òttiicfo edli&ne Sèll'operé [ ] " 

c t t i i r k «lo^-jLÈii i i i i ' 
ovvero ,, 

SPECCHIO PEB LA GIOVENTÙ 
appena sort i ta dalla s iompa, r ivei luta 
eq ampliala, ' 

. Noiioni, consigli o metodo durativo 
netsesiari àgli inteliei che soffrono de-
bol!x»admh(>rgani'3ifmtaU;pbìlMìmi, 
perdete,dturnf, l'twpatenio; ecciin se­
guito ai éocéi)si ed,jbu»i sessuali. , 
, Trattati* .lii 320" pugino in 16';^on 
'ìneisjonì, cHo si «pediw.con's'egre-
tòzif»' c'otitro vagli* poitelii,. Ptó '(sento-
simi 30 per chi lo desidera racoòman-

'dato.- '•• • • ' • ' ' < •^- '^^•^^ 
Dirigere ootnAissioni • all'autore V'-' 

V. mnkgert .Milano, Viale VénHiai" 
:,N. 28;, 

mSSaSSm 

'L'iamopèricli^^ti 
Gli avvocati,: gli ingegner i , ' ' ! 'tìsedici « o c 

phe a s p l t a n o a l l p ^ s e s •clieflto^conjB SI nau­
frago al porto, devono in9egi(iarg|i^ (? strada 
perchè caschi t r i ié ' Iofo 'tiracom' — E , u n 
Jméliièo ottimo ò quello- d i -mét terò ' una pia 
str ina 'col . proprio domo èullS porto di casa 
0 d e l l o i ^ s l u d i o , . . , ' ' . ' ^ • ' " ''• 
1 L'agenii^' Fabrh • Via'.'MoIjoBrioi oiia -Ma-
Séijidr! N. 5|,tiene eleoantijSjnijplafohé di 
,mnté îa resistento e ili tutteile forniq, gusti 
,0, pfeiuì. , ., , • , , , • • ' , 

!§|iccialit& inchiostro 
Il Z in i BaU h un iooliiostro-'prezioso''.'dèlia 

poi vendita ai resa oonoessionaria per tati* Ifa- * 
ila \ Ittipresa di ptìààlioità ^Lu^^i Fabris e C'., 
•Udine, Via Mercerie,-'casi Maaciadri, n. 5. 

Serve per registri come ad bsó'eoplatlvo L . l 
alla hottiglia. , ,, - -• ' , ' < - . . '. 

!• l ' i . ..f 'r-' i i i" '1 ; ,L''2'.-' ' i ' •"—— 

.-'• ' ECoiJÌMliii'IAi- • ; -
POLVERE BrERA.-Ooii.que»ft"toftbro Bl oti-i 
tiene una eccelleote ed,ieoono[QÌoa birra. - Costa 
oe»to(init.l?=al.Htro 1 r NonOacotoso aspataeAhl 
«p^iijli B§f f»bl>rjparla..-,DpBajjr, 100jitri.',llrOj 
"' " Hlaii, • / 

jirodurfa 50 pohero enautica. • "On paoco per 
litri lira 2.80. - - - - • 

VilìSt? BIANCO. .«.Spuàtanta tonico, iligostLvo 
si ottiene col preparato, Wein putver* • Doso 
porBO.UìriJra f.70. , 

VEtkMOutHl -' PoWota aromatica eho dì» im 
eecelIenteliVerinoath semplice o chinato.- Boae 
per fl.jjjtij lire, 1^,,,,,., , •[ , ; „ , , . 

Rivolgersi m'Impresa drpubòlioità Luigi 
Tàbrta e C, Udine, Via Merceria, casaMascia-
drl, n,% 

Atole, Cario,'tomoli'tnsli^ai,.- oanori-piaghe 
" "ae, ófp|li,«sorofol6jtmena,i'J'i»f'ìtioi9mo, 

ti, catMir tosso rroolll, lue -Voiiare». Causa 
antìclie, 
metritî  .... .. 
a cura^eoa .metodo nuoVo.faolie e interno,.pel 
dott. a. B. Poli di Milano. 

Vendesi presso l'ir^0:ita^ dì Pubblicità tuigi 
' ' • ~ ^^aKÌadri, 

aco racco-
'pr 

r!ni"eur"i"' 

VaSA''-P01l!V.Sl||';|;pBS^5IS'BlClA 
Ctimioó-^Farnmoiata 

- : l e . ' ai»ì4r-A,i '_ •• •' ^ 

'tìóesta 'ipqbî rs!"V-,.,rÌ9Wiì'ìs, sfficftsi'ssimoi 
per pressrvare i danti dalla carie; nentra-
lijja lo sgradevole odoro prodotto dai guasti, 
d i froschesfa alla bocca, .pulisco, lo smaito,. 
, " ? W 8 ' i éHMl|!|X6ft4é«jfunica sKIW-i 
lita sino ad ora coooìciuta come |a più 
efficace e la più a buon mercato. 

Eleganti scatolefgrandidiroit — piopoI,B 
cent, w , ' •• 

lUnicoi-depo'sit» in-|,UDlNE, presso l'Uffiih' 
di PublUcìtà, L . Fdbris, Via'Mercorie,. casa 
Masciadri n, 6 . 

miglioro VOI meo .g j l , mopdo. j (J.opserya li 
pelle, la rende lucidaj comò lo specchio; 
non. Maudloia ' 18' sottttai» 'ile i calzoni.-

Lire l . S O la bottiglia. 
Soecialilà vendibile presso L' Ufficio di 

PubbUmtb.'J'taHs.'minej'TstLMénén, 
casa Mascia^i;!,;n. 5 , , 

11 -HJiJ ,- ' i i il .,•; I,( . : , . i 11'. ' i '. ' ' '•' 

PSWiiOEBlWRE fiA fii'PIGWWi' 
e BttlitlmWate l,'Aeg((i»-:4(*ieie, ohe impe­
disco, 1» perd.ita doi'i iJapolli; '. • - ' 

Lire » la bottiglia. •, •.:..'. 
Specialità veolibila presso l ' impreso di' 

Pubiliùiià Pabris, Vi» Mercerie casa Mascia­
dri N . 6. 

3" anno di spiendìào successo 

H (nome di 
D i a t n i n . i S D n r r e | 

ed il Marchio sono 
una proprietà esclu­

siva - della - ditta' 

l l l C i 

'TRIiìVlàiO 

'^^l^ L ' O l d l n u i SUntre contiene 
; ? • > , ^^Zol fo ' naturale,' Rame o Sali, sotto 
^ • ' -W^'orme diverse. Non è da . confojodersi 

'.'>,# .̂coll6 consuete misoelle di Zolfo p Sol­
fato di Rame. ' ' , 
La sua composinione ooàtituisoe-.un'a spo-i„| 

(?,ialità del'.u Ditta. 

- :L' ' '«l(tlam S a n f r e può essere usato 
Senza i i-imedi liquidi. , .: • i. .:, . < 

L'jftlilMiu S o n f r e viene applic&to con i con- ' 
e più economici Sistemi di aolfora'aWne.j'Àdel;'ìsoa ' 

'lilla foglio-,'ed--SI grappoli resistendo 'iinoho durahte lo 
"pioggio. 

PREZZO L. »6 per Quintale franCo' Staaòne. « r o i l s o ; 
comire^d grechi. |~ Por. ordina?ioni,''pagamenti, richiesta istroìiòni eco. rivol­
gersi a ri.'ElSCIMM.l.'IllW'EDMONiDO-l'REVISÓ. 

lipore.StonràticoARicòstitiiente'' 

Sràvy^rte, (-hà:'per iinp^^jre ,Ppssi_-. 
bilmente le lnji.mper?'Y'?lÌ.j:ontrD|fazipnis(lol 
If «!nn«-«?npN<«.-|tlVK<flHt .state mosr.-, 
se ip" Coraroercio in questi ultimi tempi,—. 
la ditta KKLIC'K MISIiEilU di-tUileno 
venderà dal- '1 Aprile in avanti Hl"suo. 

esclusivamente' in 'Bottiglie " ' 
e non, più io recipienti grandi co.moisinorav 
fu usato., • j -' . I. : I. , . . 

Ke'idesi dai principali ftfi'macisti, dro-' 
ghieri e tfguoristi. ' ' "' ' ' . ' 

r j 1 * _ _ — Xv"»^Ti ''aistudio, tascabili, iri forma di èiópdolo,,di'n)p4fg!fià,ud 
ferma c^r.to,..di. (Jenna, di temperino, d'orologio da', tasca, di 
3jatola^ja^j|gmiferX_- ' ' '' ' ^ ' ' ' ' ' ' ' ' 

^ T ^ ' l ' i f V * ' r \ V » T i ^' -veroj càutqliouc viiloapjzzato, jn^ispep.gahìli-.ad ogni qfjicio, 
jL ''À.'Xj,A'Kfjf^ •"•i?^ "S"' uogoaianto, ad|.ogni persona privata, - , ' , „ ; .;.-
' . ' ' i ' :--- ' .- ' i- '~i ' ' ' ' '••''M"'f'A'."'- I -'-i' •^=~=!=-' • i'-'W,!,'"'!"",""'-'^ l -, 11'", ' I ."!'' 'Il l ' - iu J.-

• ' • ' I ' - ' ^ "VVì ' a i i * ' ' ' ! ''''' ''("°'' si'óttioiie unn impronta nitidiskini'ti'sòipra il lesù»; 
(JL ' l i iXJU. : KJUL J i metallo, tela, porcellane ed altri oggetti duri ed ineguali.'' 

Tintura FotogiPafica 
l̂ iii'e 4 la bottiglia 

S o n a (ire t i n n i r e i m t a a l n a c e 

l e Milgi l lòr l 'd l t i s t to p e r r i d o n a r e a i e a p o l l l e 'd 'Alla l i a r l i a 

Il l o r o p r l m U i r o eOlòro. 

Specialità vendibile presso 1' Uf'FlCIO DI PUBBLICITÀ LUIGI l'ABRlS e C. 
UDINE, Via Mercerie, Casa Masciadri, N. B. ' 

' ' ' ' j ' ' , ^ '%, ' tY ì i\Y*lt **' qualsiasi,|ormae dini^nsionoii 9iimitia-c()m'odllà,'elegpnW' 
, ;JU ÀlJLjiM.'hJj.'JL. chiarezsi, piili|ez2a, rimarcabile solidità.' ' < '<- | ; ' 

, , Rkalgerà imicqmeniCM'GfnGÌo dì PUBBLICITÀ LUIGI F A B R l à ' 
e C, UDINE, Via ,M6roeTO,,OBBai.Masci^<lri(.-n,.'5. '..-•. , , . i l ' . - i i-.^.-

'O s a n i coll'uso della rinomatissima polvere denlifrica dell'illustro comm.,prof.'c 
•VANZETTI, specialità esclusiva del chimico-farmacista CARLO 'TANTINI di' ' 
Verona. . i 

Il noma mondiale, del celebre oomm. prof. VANZETTI, la rinomanza che i n ' - ^ 
breve volger il tempo ,,s'a?quislò questa nostra, specialità, le lodi ohe. ad-essa ^ i 
vengono attribuite ilo tutti i consumatori, sono le più ampio raccomandazioni Oii'3? . 
garanzie. . , , , > . . laB 

Lire U N A la scatola con- istrazione. - , • '• S^ 

• Esigerò la Veri» • y a n a è t ó i ' I ' a a t l n l . , ' , , ' ''^i 
- Guardarsi-'dalle'falsificazioni, imitazioni, sostituiioni. ' , ' " ' ' ' ^ . 

] • HDi, Si'spedisco franca jn tutto il regnò 'inviando l'importò a © . ' l ' a n t l u r ^ ' 
" U i v e r o u B col solo inmonto di 50 - centesimi péli qnalUnqus h'uméro"^ 

-, di scatole, ' . ' , • - - . • • - ' ' ' 1 ' ^ 
[ .depositi in IIDINE farmacie-iGtroio»!», ijBosero, JUinùini-oi. profumeria ^ i 

•l'etrosai, e in tutte lo, principali farmacie e profumerie del-regno,, 'i , - i ^ 

Udine, 1891 — Tip. lilaroo Bardusao 


